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  REGIONE PIEMONTE

  LEGGE REGIONALE  8 luglio 2025 , n.  9 .

      Legge annuale di riordino dell’ordinamento regionale. 
Anno 2025.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 28S1 del 10 luglio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI RELATIVE A IMPEGNI ISTITUZIONALI

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 5 della legge regionale n. 53/1996    

     1. All’art. 5, comma 2  -bis  , della legge regionale 1° ago-
sto 1996, n. 53 (Tassa regionale per il diritto allo studio 
universitario e l’abilitazione all’esercizio professionale), 
dopo le parole «gli studenti» sono inserite le seguenti 
«capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi.».   

  Art. 2.
      Modifiche all’art. 6 della legge regionale n. 19/1999    

     1. La lettera e  -bis   ) del comma 1 dell’art. 6 della legge 
regionale 8 luglio 1999, n. 19 (Norme in materia edilizia 
e modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 
“Tutela ed uso del suolo”) è sostituita dalla seguente:  

 «e  -bis  ) variazioni al progetto approvato che compor-
tino un’opera sostanzialmente diversa per conformazione 
o strutturazione.».   

  Art. 3.
      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 3/2010    

     1. All’art. 3, comma 1, lettera   i)  , della legge regionale 
17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia socia-
le) le parole «di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 109 (Definizioni di criteri unificati di valutazione della 
situazione economica dei soggetti che richiedono presta-
zioni sociali agevolate, a norma dell’art. 59, comma 51, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449)» sono sostituite 
dalle seguenti «di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.».   

  Art. 4.
      Modifiche all’art. 13 della legge regionale n. 3/2010    

     1. Il comma 4  -bis   dell’art. 13 della legge regionale 
n. 3/2010 è abrogato.   

  Art. 5.

      Modifiche all’art. 16 della legge regionale n. 1/2019    

     1. Il secondo periodo del comma 1  -bis   dell’art. 16 del-
la legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 (Riordino del-
le norme in materia di agricoltura e di sviluppo rurale) 
è sostituito dal seguente: «Tali deroghe, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 182, comma 6  -bis  , del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia am-
bientale) e dagli articoli 2 e 5 del decreto ministeriale 
17 ottobre 2007 (Criteri minimi uniformi per la defini-
zione di misure di conservazione relative a Zone speciali 
di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)), possono essere concesse dai sindaci con ordi-
nanza solo per motivi sanitari e di sicurezza e per altri 
motivi previsti dalla normativa vigente, in attuazione 
dell’art. 10, comma 1, del decreto-legge 13 giugno 2023, 
n. 69 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi 
derivanti da atti dell’Unione europea e da procedure di 
infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello 
Stato italiano), convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 10 agosto 2023, n. 103, fatto salvo quanto disposto 
dall’art. 10, comma 3, del decreto medesimo per le zone 
montane e agricole svantaggiate ai sensi del regolamen-
to europeo sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
quanto previsto dalle disposizioni regionali in materia di 
qualità dell’aria e relativi provvedimenti attuativi.».   

  Art. 6.

      Modifiche all’art. 22 della legge regionale n. 30/2023    

     1. All’art. 22, comma 1, della legge regionale 3 novem-
bre 2023, n. 30 (Disciplina dei servizi educativi per l’in-
fanzia e disposizioni relative al sistema integrato di edu-
cazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni), dopo le 
parole «degli Atenei piemontesi» sono inserite le seguenti 
«dell’Ufficio scolastico regionale».   

  Art. 7.

      Modifiche all’art. 7 della legge regionale n. 5/2024    

     1. All’art. 7, comma 2, della legge regionale 14 mar-
zo 2024, n. 5 (Norme sull’amministrazione condivisa dei 
beni comuni per la promozione della sussidiarietà) dopo 
le parole «Il regolamento» sono inserite le seguenti «nel 
rispetto del principio di maggior favore degli enti del ter-
zo settore».   

  Art. 8.

      Modifiche all’art. 1 della legge regionale n. 7/2024    

     1. All’art. 1, comma 1, della legge regionale 25 marzo 
2024, n. 7 (Norme di sostegno e promozione degli enti del 
terzo settore piemontese) dopo le parole «attività di inte-
resse generale» sono inserite le seguenti «di cui all’art. 5 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 
Terzo settore a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   b)  , del-
la legge 6 giugno 2016, n. 106)». 
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 2. All’art. 1, comma 3, della legge regionale n. 7/2024 
le parole «filantropici e organizzazioni di volontariato» 
sono soppresse.   

  Art. 9.

      Modifiche all’art. 10 della legge regionale n. 7/2024    

     1. All’art. 10, comma 1, lettera   b)  , della legge regionale 
n. 7/2024 le parole «, nonché degli ulteriori soggetti, di-
versi dagli enti del terzo settore, purché il relativo apporto 
sia direttamente connesso ed essenziale con le finalità e 
l’oggetto dell’avviso» sono soppresse.   

  Art. 10.

      Modifiche all’art. 30 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 30, comma 6, della legge regionale 9 aprile 
2024, n. 16 (Disposizioni coordinate in materia di tute-
la degli animali da affezione e prevenzione del randagi-
smo), le parole «al registro regionale delle organizzazioni 
di volontariato o» sono soppresse.   

  Art. 11.

      Modifiche all’art. 15 della legge regionale n. 18/2024    

     1. Il comma 3 dell’art. 15 della legge regionale 18 apri-
le 2024, n. 18 (Norme in materia di interventi in ammini-
strazione diretta di sistemazione idraulico forestale, asset-
to idrogeologico e vivaistica forestale) è abrogato.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ARTIGIANATO E COOPERATIVE 

SOCIALI

  Art. 12.

      Modifiche alla rubrica del capo II del titolo II
della legge regionale n. 1/2009    

     1. La rubrica del capo II del titolo II della legge regio-
nale 14 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di arti-
gianato) è sostituita dalla seguente «Artigianato di qualità 
e di eccellenza».   

  Art. 13.

      Sostituzione dell’art. 12 della legge regionale n. 1/2009    

      1. L’art. 12 della legge regionale n. 1/2009 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 12    (Obiettivi)   . — 1. La Regione riconosce la 
qualità e l’eccellenza delle imprese artigiane che esprimo-
no valori distintivi di tradizione e tipicità, di qualità nei 
processi produttivi, nei materiali impiegati e nel legame 
ai luoghi di origine, di creatività, di innovazione, di soste-
nibilità ambientale, di formazione, di inclusione, di va-
lorizzazione economica culturale e sociale del territorio. 

  2. La Regione, nel rispetto della normativa europea 
e della legislazione nazionale e regionale valorizza e pro-
muove le imprese artigiane:  

   a)   con carattere di qualità ed eccellenza ai sensi 
del comma 1; 

   b)   in possesso di riconoscimenti in attuazione del-
la normativa europea sulle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP) di prodotti tipici artigianali.».   

  Art. 14.

      Sostituzione dell’art. 13 della legge regionale n. 1/2009    

      1. L’art. 13 della legge regionale n. 1/2009 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 13    (Interventi)    . — 1. Per il perseguimento de-
gli obiettivi previsti all’art. 12 la Giunta regionale:  

   a)   definisce, sentite le confederazioni regionali ar-
tigiane maggiormente rappresentative presenti nel comi-
tato di coordinamento unitario e la Commissione regio-
nale per l’artigianato, i criteri, le procedure e le modalità 
per l’individuazione delle imprese artigiane di qualità e 
di eccellenza; 

   b)   valorizza e promuove, nell’ambito dei pro-
grammi di cui all’art. 10, le imprese artigiane di qualità e 
di eccellenza, anche in concorso con enti locali, confede-
razioni regionali artigiane e loro articolazioni territoriali, 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
enti pubblici e privati, fondazioni, associazioni e consorzi 
di imprese; 

   c)   definisce i criteri per sostenere progetti delle 
aree di sviluppo dell’artigianato di cui all’art. 9  -bis   per 
valorizzare e promuovere a livello territoriale imprese di 
qualità e di eccellenza.».   

  Art. 15.

      Sostituzione dell’art. 14 della legge regionale n. 1/2009    

      1. L’art. 14 della legge regionale n. 1/2009 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 14    (Annotazione nel registro delle imprese)   . — 
1. La Giunta regionale definisce, sentite le camere di com-
mercio, industria artigianato e agricoltura, le modalità di 
annotazione nel registro delle imprese - Sezione speciale 
dei riconoscimenti di qualità e di eccellenza attribuiti ad 
imprese artigiane ai sensi dell’art. 13, sulla base di criteri 
atti a garantire l’unitarietà del sistema informativo.».   

  Art. 16.

      Abrogazioni alla legge regionale n. 1/2009    

     1. Gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 1/2009 
sono abrogati. 

 2. All’art. 25, comma 1, lettera   c)  , della legge regionale 
n. 1/2009 le parole «di cui all’art. 14» sono soppresse.   
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  Art. 17.
      Modifiche all’art. 38 della legge regionale n. 1/2009    

      1. Dopo il comma 4 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 1/2009 è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . Le imprese artigiane che hanno ottenuto il 
riconoscimento regionale di “Eccellenza artigiana” e la 
relativa annotazione nell’albo delle imprese artigiane 
mantengono l’annotazione e l’utilizzo del marchio “Pie-
monte Eccellenza Artigiana” di cui regolamento regiona-
le 15 gennaio 2001, n. 1/R (Regolamento regionale recan-
te: uso del marchio Piemonte Eccellenza Artigiana) fino 
alla scadenza dello stesso.».   

  Art. 18.
      Modifiche agli articoli 1 e 2

della legge regionale n. 13/2021    

      1. Il comma 1 dell’art. 1 della legge regionale 28 mag-
gio 2021, n. 13 (Disposizioni in materia di cooperative di 
comunità) è sostituito dal seguente:  

 «1. La Regione, nel rispetto degli articoli 45, 117 e 
118, quarto comma, della Costituzione e della normativa 
nazionale, nonché in attuazione degli articoli 3, quarto 
comma, e 5, secondo comma dello Statuto, riconosce e 
promuove il ruolo e la funzione delle cooperative di co-
munità che hanno come obiettivo la produzione di van-
taggi a favore di una comunità territoriale definita, alla 
quale i soci promotori appartengono o eleggono come 
propria, attraverso iniziative a sostegno della tutela del 
territorio, dello sviluppo economico, della coesione e del-
la solidarietà sociale.». 

 2. La lettera   b)    del comma 1 dell’art. 2 della legge re-
gionale n. 13/2021 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)    hanno in prevalenza come soci:  
 1) persone fisiche residenti, domiciliate o che a 

vario titolo operano, anche con la propria attività lavo-
rativa o professionale, con carattere di continuità nella 
comunità interessata; 

 2) persone giuridiche, soggetti e organizzazioni 
che hanno fissato la propria sede legale o operativa nella 
comunità interessata e che in essa operano con caratte-
re di continuità. In virtù dello scambio mutualistico che 
si realizza, possono assumere la qualifica di soci gli enti 
locali, sul cui territorio opera la cooperativa di comunità, 
nonché altri enti pubblici. Tali limitazioni non si applica-
no ai soci possessori di strumenti finanziari;». 

 3. La lettera   f)    del comma 1 dell’art. 2 della legge re-
gionale n. 13/2021 è sostituita dalla seguente:  

 «  f)   svolgono con un approccio multisettoriale atti-
vità e servizi per la comunità e il territorio nonché una 
o più attività di interesse generale di cui all’art. 2, com-
ma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 (Re-
visione della disciplina in materia di impresa sociale, a 
norma dell’art. 2, comma 2, lettera   c)  , della legge 6 giu-
gno 2016, n. 106), comprese tutte le attività di interesse 
generale volte al contrasto di fenomeni di spopolamento, 
declino economico, degrado sociale o urbanistico, svolte 
nell’esclusivo interesse della comunità e nell’ambito ter-
ritoriale definito nell’atto costitutivo.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TURISMO

  Art. 19.
      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 22/1995    

      1. Il comma 3 dell’art. 2 della legge regionale 23 feb-
braio 1995, n. 22 (Norme sulla pubblicità dei prezzi e 
delle caratteristiche degli alberghi e delle altre strutture 
turistico-ricettive) è sostituito dal seguente:  

 «3. Le comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 sono 
trasmesse alle ATL entro dieci giorni prima da quando si 
applicano.»   

  Art. 20.
      Modifiche all’art. 5 della legge regionale n. 4/2000    

     1. All’art. 5, comma 1, della legge regionale 24 gen-
naio 2000, n. 4 (Interventi regionali per lo sviluppo, la 
rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo dei territori 
turistici) le parole «, entro centoventi giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge,» sono soppresse e le paro-
le «piano triennale» sono sostituite dalle seguenti «pro-
gramma annuale». 

  2. Il comma 2 dell’art. 5 della legge regionale n. 4/2000 
è sostituito dal seguente:  

 «2. Il programma annuale degli interventi di cui al 
comma 1 è approvato con provvedimento della Giunta 
regionale entro il 31 marzo di ciascun anno.».   

  Art. 21.
      Modifiche all’art. 6 della legge regionale n. 4/2000    

     1. All’art. 6, comma 1, della legge regionale n. 4/2000 
la parola «triennale» è sostituita dalla seguente «annuale». 

 2. I commi 4, 4  -bis  , 4  -ter   e 4  -quater   dell’art. 6 della 
legge regionale n. 4/2000 sono abrogati.   

  Art. 22.
      Sostituzione dell’art. 7 della legge regionale n. 4/2000    

      1. L’art. 7 della legge regionale n. 4/2000 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 7    (Beneficiari e finanziamenti)   . — 1. Le age-
volazioni, nei limiti delle risorse individuate dal program-
ma annuale degli interventi per il conseguimento dei fini 
della presente legge, sono concesse in forma cumulati-
va a favore di enti pubblici e di enti del terzo settore di 
cui all’art. 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
(Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, comma 2, 
lettera   b)   , della legge 6 giugno 2016, n. 106), nelle misure 
e per gli interventi di seguito indicati:  

   a)   lo studio di fattibilità: fino al 100 per cento del 
relativo costo; 

   b)   il programma integrato: fino al 70 per cento 
della spesa ammissibile; 

   c)   i progetti di intervento di cui all’art. 4, com-
ma 2: fino al 70 per cento della spesa ammissibile. 
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 2. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono gestite 
dalle competenti strutture regionali.».   

  Art. 23.
      Modifiche all’art. 8 della legge regionale n. 4/2000    

     1. Il comma 3 dell’art. 8 della legge regionale n. 4/2000 
è abrogato.   

  Art. 24.
      Modifiche all’art. 9 della legge regionale n. 4/2000    

     1. All’art. 9, comma 1, della legge regionale n. 4/2000 
le parole «, anche sulla base dei dati forniti da Finpiemon-
te S.p.a. o dagli istituti di credito» sono soppresse.   

  Art. 25.
      Inserimento dell’art. 86  -bis  

nella legge regionale n. 44/2000    

      1. Dopo l’art. 86 della legge regionale 26 aprile 2000, 
n. 44 (Disposizioni normative per l’attuazione del decre-
to legislativo 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59»), è inserito il seguente:  

 «Art. 86  -bis      (Istituzione del polo termale dell’ac-
quese)   . — 1. È istituito in via sperimentale il polo ter-
male dell’acquese, quale ambito territoriale finalizzato 
a favorire il complessivo rilancio turistico del comparto 
idrotermale. 

 2. Il polo di cui al comma 1 è localizzato nel territo-
rio del Comune di Acqui Terme e nel territorio dei comuni 
contermini ove sono presenti aree di giacimento termale. 

 3. L’aggiornamento della perimetrazione di cui al 
comma 2 è operato dalla Giunta regionale con proprio 
atto ricognitivo in relazione al rilascio, da parte dell’au-
torità concedente, delle concessioni per lo sfruttamento 
minerale e termale. 

 4. Entro l’ambito territoriale di cui al comma 2 re-
stano ferme le attuali competenze in ordine al rilascio di 
nuovi permessi di ricerca. 

 5. A parziale deroga delle disposizioni di cui 
all’art. 86, comma 1, lettera   a)  , le funzioni amministrative 
per il rilascio e il rinnovo delle concessioni di acqua mi-
nerale e termale e il rilascio di concessioni in attuazione 
di nuovi permessi di ricerca rilasciati dalla provincia sono 
delegate, a invarianza di bilancio per la pubblica ammi-
nistrazione, al Comune di Acqui Terme. Se è accertato 
che il giacimento interessa il territorio di altri comuni, il 
provvedimento è rilasciato d’intesa tra i medesimi. 

  6. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 5, 
il Comune di Acqui Terme si attiene ai seguenti criteri:  

   a)   garantisce la tutela della risorsa idrica sotterra-
nea e dei giacimenti termali in un’ottica di preservazio-
ne di tali risorse per gli utilizzi futuri e per le prossime 
generazioni; 

   b)   assume ogni iniziativa per la valorizzazione del 
patrimonio regionale e delle proprietà pubbliche presenti, 
per la riqualificazione urbana e ambientale, nonché per 
incrementare l’attrattività del territorio; 

   c)   assegna le concessioni in base ai principi di tu-
tela della concorrenza, libertà di stabilimento, trasparenza 
e non discriminazione, efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa. 

 7. Il provvedimento di concessione indica la peri-
metrazione dell’area di protezione assoluta e dell’area di 
salvaguardia per la protezione delle acque circolanti ed 
esplicita i criteri tecnici e le motivazioni a supporto della 
decisione.».   

  Art. 26.

      Modifica dell’art. 16 della legge regionale n. 12/2010    

      1. Dopo il comma 5 dell’art. 16 della legge regionale 
18 febbraio 2010, n. 12 (Recupero e valorizzazione del 
patrimonio escursionistico del Piemonte) è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -bis  . Chiunque intraprende un percorso facente 
parte della rete escursionistica piemontese lo fa sotto la 
propria responsabilità, consapevole dei rischi connessi 
alla frequentazione della rete escursionistica, usando la 
necessaria diligenza, ovvero i divieti emanati dalla Pro-
tezione civile o da altre autorità competenti, non danneg-
giando le strutture di pertinenza e l’ambiente circostante. 
L’escursionista deve valutare con la necessaria diligenza 
gli eventi atmosferici ed essere dotato di adeguata attrez-
zatura, assumendosi la responsabilità dei rischi e dei dan-
ni che possono derivargli dalla sua negligenza, impruden-
za e imperizia.».   

  Art. 27.

      Modifiche all’art. 5 della legge regionale n. 3/2015    

      1. Il comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 11 marzo 
2015, n. 3 (Disposizioni regionali in materia di semplifi-
cazione) è sostituito dal seguente:  

 «1. Sono aziende alberghiere le strutture ricettive, 
a gestione unitaria, organizzate per fornire al pubblico 
alloggio, servizi accessori ed eventualmente servizio di 
bar e ristorazione, anche alle persone non alloggiate e 
nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 
n. 38/2006, in unità abitative, intese come camere o ap-
partamenti, con o senza servizio autonomo di cucina.».   

  Art. 28.

      Modifiche all’art. 10 della legge regionale n. 3/2015    

      1. Il comma 6 dell’art. 10 della legge regionale 
n. 3/2015 è sostituito dal seguente:  

 «6. Il periodo di sospensione temporanea dell’atti-
vità non può essere superiore a dodici mesi, prorogabili 
da parte del comune di ulteriori dodici mesi. Decorso tale 
termine l’attività, qualora non riavviata, si intende defini-
tivamente cessata.».   



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-1-2026 3a Serie speciale - n. 5

  Art. 29.

      Sostituzione dell’art. 5 della legge regionale n. 13/2017    

      1. L’art. 5 della legge regionale 3 agosto 2017, n. 13 
(Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere) è so-
stituito dal seguente:  

 «Art. 5    (Locazioni brevi e locazioni per finalità turi-
stiche)   . — 1. Al fine di assicurare la tutela della concor-
renza e della trasparenza del mercato, il coordinamento 
informativo, statistico e informatico dei dati dell’ammi-
nistrazione statale, regionale e locale, nonché per contra-
stare forme irregolari di ospitalità sul territorio regionale, 
sono disciplinate le locazioni brevi ai sensi dell’art. 4 del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, (Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti terri-
toriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi si-
smici e misure per lo sviluppo) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e le locazioni per 
finalità turistiche di unità immobiliari ad uso abitativo. 

 2. Le locazioni delle unità immobiliari di cui al 
comma 1 concorrono alla regolazione di nuove forme di 
ospitalità alternativa e, a integrazione dell’offerta turisti-
ca regionale, rilevano ai fini informativi, di monitorag-
gio statistico e di promozione turistica e sono soggette 
all’attribuzione di un codice identificativo nazionale, di 
seguito denominato CIN, attribuibile all’operatore turi-
stico mediante procedura informatizzata su una apposita 
banca dati delle strutture ricettive, di seguito denominata 
BDSR, ai sensi dell’art. 13  -ter   del decreto-legge 18 otto-
bre 2023, n. 145, (Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro 
e per esigenze indifferibili) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191 e previa acquisizio-
ne di un codice identificativo regionale, di seguito deno-
minato CIR, attribuibile all’operatore turistico a seguito 
di istanza trasmessa mediante procedura informatizzata 
su una apposita piattaforma regionale. 

  3. Le locazioni brevi e le locazioni per finalità turi-
stiche sono rese in unità immobiliari a uso abitativo, ov-
vero in porzioni di esse con pari requisiti dotate di servizi 
igienici e di cucina autonoma, o in sole camere delle unità 
immobiliari medesime e sono fornite delle dotazioni ti-
piche della civile abitazione, ivi compresa la fornitura di 
biancheria, se richiesta, e senza alcuna prestazione di ser-
vizi accessori e complementari. In particolare, tali loca-
zioni possono comprendere i servizi di ospitalità turistica 
di cui all’art. 11, alle seguenti condizioni:  

   a)   la pulizia e il cambio della biancheria avvengo-
no, esclusivamente, prima dell’inizio di ogni rapporto di 
locazione e non durante la permanenza dell’ospite; 

   b)   il ricevimento degli ospiti non è prestato in ap-
posito locale di ricevimento. 

 4. Ogni ulteriore aspetto giuridico, non regolamen-
tato ed applicabile alle locazioni brevi e per finalità tu-
ristiche, resta assoggettato alle disposizioni generali del 
codice civile, alle leggi speciali, agli usi e alle consuetu-
dini di riferimento. 

  5. Le locazioni brevi e le locazioni per finalità turi-
stiche possono essere gestite:  

   a)   in forma diretta; 
   b)   in forma indiretta, da parte di agenzie o società 

di gestione di intermediazione immobiliare e da operatori 
professionali che intervengono quali mandatari o    sub    lo-
catori, anche attraverso portali telematici    on-line   . 

 6. La gestione delle locazioni nelle modalità di cui 
al comma 5 assume il carattere imprenditoriale qualora 
siano ad esse destinate un numero di unità immobiliari a 
uso abitativo, appartenenti allo stesso titolare, superiore a 
quattro, ovunque ubicate. 

 7. Ai fini di rilevanza statistica, i proprietari, gli usu-
fruttuari o chiunque ha disponibilità di unità abitative per 
locazione breve e per finalità turistica, nonché i sogget-
ti di cui al comma 5, lettera   b)   , ottemperano ai seguenti 
adempimenti:  

   a)   trasmissione, al comune, ovvero allo sportello 
unico delle attività produttive (SUAP) del comune sul cui 
territorio insistono le unità immobiliari ad uso abitativo, 
di apposito modello di comunicazione, ovvero di segna-
lazione certificata di inizio attività (SCIA) i cui contenuti 
e modalità di invio sono disciplinati con il regolamento di 
attuazione di cui all’art. 18; 

   b)   comunicazione giornaliera degli ospiti, limi-
tatamente alle locazioni brevi, ai sensi dell’art. 109 del 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza), come inter-
pretato dall’art. 19  -bis   del decreto-legge 4 ottobre 2018, 
n. 113 (Disposizioni urgenti in materia di protezione in-
ternazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché 
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno e 
l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata) con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, 
n. 132 e secondo le modalità di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 7 gennaio 2013 (Disposizioni concernenti la 
comunicazione alle autorità di pubblica sicurezza dell’ar-
rivo di persone alloggiate in strutture ricettive); 

   c)   trasmissione mensile dei dati sul movimento 
dei flussi turistici secondo quanto stabilito dall’art. 5  -
bis   della legge regionale 5 marzo 1987, n. 12 (Riforma 
dell’organizzazione turistica - Ordinamento e deleghe 
delle funzioni amministrative in materia di turismo ed in-
dustria alberghiera) e nel rispetto del decreto legislativo 
6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Sistema statistico 
nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto naziona-
le di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 
1988, n. 400); per le locazioni superiori a trenta giorni è 
consentito all’operatore turistico, ai fini della rilevazione 
dei flussi, stimare il dato medio mensile del movimento 
degli ospiti in rapporto ai posti letto dell’unità immobi-
liare locata; 

   d)   riscossione e trasmissione dell’imposta di sog-
giorno, dove istituita e secondo le modalità previste dal 
comune territorialmente competente. 

 8. Le locazioni brevi e le locazioni per finalità turi-
stiche stipulate mediante soggetti che gestiscono portali 
telematici mettendo in contatto persone in cerca di un im-
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mobile con persone che dispongono di unità immobiliari 
da locare, assolvono agli adempimenti fiscali in mate-
ria vigenti, ivi compresa la riscossione e la trasmissio-
ne dell’imposta di cui al comma 7, lettera   d)  , attraver-
so modalità convenute con i rispettivi enti comunali di 
competenza.».   

  Art. 30.

      Modifiche all’art. 15 della legge regionale n. 13/2017    

      1. Il comma 5 dell’art. 15 della legge regionale 
n. 13/2017 è sostituito dal seguente:  

 «5. Il periodo di sospensione temporanea dell’attivi-
tà non può essere superiore a dodici mesi, prorogabili, da 
parte del comune, di ulteriori dodici mesi. Superato tale 
periodo l’attività si intende cessata.».   

  Art. 31.

      Modifiche all’art. 18 della legge regionale n. 13/2017    

     1. La lettera   h)    del comma 1 dell’art. 18 della legge 
regionale n. 13/2017 è sostituita dalla seguente:  

 «  h)   i contenuti e le modalità di invio della modu-
listica di cui all’art. 5, comma 7, lettera   a)  , nel rispetto 
delle disposizioni vigenti in materia di raccolta dei dati 
sul movimento dei flussi turistici e del sistema di intero-
perabilità dei dati di cui al decreto del Ministro del turi-
smo 6 giugno 2024;».   

  Art. 32.

      Modifiche all’art. 21 della legge regionale n. 13/2017    

      1. Il comma 1 dell’art. 21 della legge regionale 
n. 13/2017 è sostituito dal seguente:  

 «1. Chiunque propone o concede in locazione bre-
ve o per finalità turistiche unità immobiliari o porzioni 
di esse con sole camere o con pari requisiti delle unità 
immobiliari medesime, direttamente o tramite interme-
diario, contravvenendo agli obblighi di trasmissione della 
modulistica di cui all’art. 5, comma 7, lettera   a)  , è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
2.000,00 ad euro 10.000,00.». 

  2. Il comma 2 dell’art. 21 della legge regionale 
n. 13/2017 è sostituito dal seguente:  

 «2. Chiunque propone o concede in locazione bre-
ve o per finalità turistiche unità immobiliari o porzioni 
di esse con sole camere o con pari requisiti delle unità 
immobiliari medesime, è soggetto, per le condotte ille-
cite in materia di CIN e requisiti di sicurezza, alle relati-
ve sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 13  -
ter  , comma 9, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 
(Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore 
degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili), convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2023, n. 191.».   

  Art. 33.
      Modiche all’art. 21 della legge regionale n. 5/2019    

     1. All’art. 21, comma 1, della legge regionale 22 febbra-
io 2019, n. 5 (Disciplina dei complessi ricettivi all’aper-
to e del turismo itinerante), la parola «amministrativo» è 
sostituita dalle seguenti «e alla confisca amministrativa 
secondo la procedura disposta dell’art. 213, commi 2, 5 
e 6, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo 
codice della strada)».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TERRITORIO E AMBIENTE

  Art. 34.
      Applicazione del deflusso ecologico    

     1. L’applicazione del deflusso ecologico è prorogata al 
31 dicembre 2026 su tutto il territorio regionale, fatte sal-
ve le sperimentazioni in corso. 

 2. Nei corsi d’acqua a carattere torrentizio, canali o 
porzioni di essi non classificati come fiumi dalla Regione 
e nei corsi d’acqua classificati come fiumi o tratti di essi 
caratterizzati da ricorrenti deficit idrici stagionali, tenuto 
conto della regimazione non costante del flusso delle ac-
que, il deflusso ecologico è calcolato in modo dinamico 
in base alla portata presente nella sezione di derivazione 
e non può essere eccedente il 30 per cento della portata 
effettiva medesima.   

  Art. 35.
      Provvedimenti in materia di itticultura    

     1. Fino al 31 marzo 2026, nelle more dell’emanazione 
del decreto del Ministero della transizione ecologica con 
cui sono definite le specie ittiche d’acqua dolce di inte-
resse alieutico di cui all’art. 1, comma 837, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello 
stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2022-2024), al fine di consentire un’ade-
guata politica di gestione delle specie ittiche stesse, sono 
autorizzate su tutto il territorio regionale le immissioni 
in natura di specie ittiche la cui introduzione era autoriz-
zata in data antecedente all’applicazione del decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 2 aprile 2020 (Criteri per la reintroduzione e il ri-
popolamento delle specie autoctone di cui all’allegato D 
del decreto del Presidente delle Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, e per l’immissione di specie e di popolazio-
ni non autoctone).   

  Art. 36.
      Istituzione dell’osservatorio per la riduzione dei PFAS    

     1. Al fine di garantire i principi di protezione dell’am-
biente, di precauzione e di tutela delle acque, la Giunta 
regionale, sentita la commissione consiliare competen-
te, e con specifico riferimento all’attuazione dell’art. 74 
della legge regionale 19 ottobre 2021, n. 25 (Legge an-
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nuale di riordino dell’ordinamento regionale anno 2021), 
istituisce un osservatorio tecnico-scientifico, composto 
da personale interno della Regione o figure esterne a ti-
tolo gratuito, volto a supportare la strategia di riduzione 
della presenza di PFAS in ambiente, l’adozione di buone 
pratiche da parte dei soggetti coinvolti, il monitoraggio e 
controllo del loro rilascio nell’ambiente, il monitoraggio 
dei tempi di implementazione delle iniziative stabilite in 
attuazione della norma.   

  Art. 37.

      Norme di attuazione dell’art. 74
della legge regionale n. 25/2021    

     1. Al fine di un’ottimale implementazione della stra-
tegia di riduzione della presenza di PFAS in ambiente, i 
valori limite di emissione allo scarico ed i termini tempo-
rali per il loro conseguimento, indicati nell’allegato A di 
cui all’art. 74 della legge regionale n. 25/2021, decorrono 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. Ogni sei mesi l’osservatorio tecnico-scientifico rife-
risce sull’implementazione dell’attività alla commissione 
consiliare competente in materia ambientale.   

  Art. 38.

      Modifiche all’art. 13 della legge regionale n. 56/1977    

     1. Al quarto alinea del comma 2 dell’art. 13 della legge 
regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suo-
lo) le parole «sostituzione edilizia» sono soppresse.   

  Art. 39.

      Modifiche all’art. 16 della legge regionale n. 45/1989    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 16 della legge regionale 
9 agosto 1989 n. 45 (Nuove norme per gli interventi da 
eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idroge-
ologici - Abrogazione legge regionale 12 agosto 1981, 
n. 27) sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . La Regione mantiene la titolarità dei rapporti 
attivi e passivi derivanti dalle autorizzazioni relative agli 
interventi e alle attività compresi nell’art. 2, comma 1, 
lettera   b)  , rilasciate alla data di entrata in vigore delle mo-
difiche di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , come intro-
dotte dall’art. 8, comma 1, della legge regionale 4 aprile 
2024 n. 10 (Legge annuale di riordino dell’ordinamento 
regionale. Anno 2024) per le quali non sia ancora stata 
comunicata la regolare esecuzione dei lavori e non sia 
stata restituita la cauzione ove costituita. 

 1  -ter  . Le norme di cui al comma 1  -bis   si applicano, 
altresì, alle autorizzazioni per varianti progettuali e per 
interventi e attività eseguiti in difformità dall’autorizza-
zione oggetto dei provvedimenti autorizzativi regionali 
relativi agli interventi e alle attività compresi nell’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , adottati entro la data di entrata in vi-
gore delle modifiche all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , come 
introdotte dall’art. 8, comma 1, della legge regionale 
n. 10/2024.».   

  Art. 40.
      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 22/1996    

      1. Dopo il comma 6 dell’art. 2 della legge regionale 
30 aprile 1996, n. 22 (Ricerca, uso e tutela delle acque 
sotterranee) è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Le opere di prelievo delle acque sotterranee 
a uso irriguo per le quali è dimostrata la realizzazione 
prima del 31 marzo 1996, sono esentate dall’obbligo di 
chiusura finalizzato a evitare la comunicazione tra la fal-
da in pressione e la falda freatica; tale esenzione è appli-
cata anche se i pozzi non sono stati ricondizionati entro il 
31 dicembre 2024».   

  Art. 41.
      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 24/1996    

     1. Il comma 1  -bis    dell’art. 2 della legge regionale 
30 aprile 1996 n. 24 (Sostegno finanziario ai comuni per 
l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urbani-
stica) è sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . I contributi di cui al comma 1 sono ridotti del 
50 per cento se il procedimento di variante strutturale non 
si conclude con l’approvazione entro trenta mesi dalla 
data della deliberazione di adozione del progetto prelimi-
nare (PP) oppure se il procedimento di variante generale 
non si conclude con l’approvazione entro trentasei mesi 
dalla data della deliberazione di adozione del PP.». 

 2. Dopo il comma 1  -bis    dell’art. 2 della legge regionale 
n. 24/1996 è aggiunto il seguente:  

 «1  -ter  . Per i piani regolatori intercomunali, i contri-
buti di cui al comma 1 sono ridotti del 25 per cento se il 
procedimento di variante strutturale non si conclude con 
l’approvazione entro sessanta mesi dalla data della deli-
berazione di adozione del PP.»   

  Art. 42.
      Modifica dell’art. 2 della legge regionale n. 31/2000    

      1. Il comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 24 mar-
zo 2000, n. 31 (Disposizioni per la prevenzione e lotta 
all’inquinamento luminoso e per il corretto impiego delle 
risorse energetiche) è sostituito dal seguente:  

 «1. Ai fini della presente legge viene considerato in-
quinamento luminoso ogni forma di irradiazione di luce 
artificiale che si disperde, al di fuori delle aree a cui essa 
è funzionalmente dedicata, verso la volta celeste e che 
penetra nelle abitazioni arrecando disturbo o fastidio.».   

  Art. 43.
      Modifica dell’art. 3 della legge regionale n. 31/2000

e disposizioni attuative    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 3 della legge regionale 
n. 31/2000 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . Tutti gli impianti di illuminazione e le sor-
genti luminose evitano la generazione di inquinamento 
luminoso ed ottico. Le emissioni luminose provenienti da 
tali impianti non danno luogo, all’interno delle abitazio-
ni, a valori di illuminamento o di luminanza superiori a 
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quelli fissati da norme tecniche di riferimento quali quelle 
emanate dalla Commissione internazionale per l’illumi-
nazione (CIE) e quelle della normativa UNI. 

 2  -ter  . La Giunta regionale, con propria deliberazio-
ne, sentita la commissione consiliare competente, indivi-
dua le limitazioni previste dal comma 2  -bis  .». 

 2. La Giunta regionale adotta la deliberazione di cui al 
comma 2  -ter   dell’art. 3 della legge regionale n. 31/2000, 
come introdotto dal comma 1, entro centottanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 44.
      Modifiche dell’art. 9 della legge regionale n. 31/2000    

      1. Il comma 1 dell’art. 9 della legge regionale n. 31/2000 
è sostituito dal seguente:  

 «1. È vietata la produzione di inquinamento lumi-
noso e ottico. È vietato l’utilizzo di fasci di luce fissi o 
roteanti, di qualsiasi colore o potenza, quali fari, fari la-
ser e giostre luminose, o altri tipi di richiami luminosi 
come palloni aerostatici luminosi o immagini luminose 
che disperdono luce verso la volta celeste, per mero scopo 
pubblicitario o voluttuario, anche se di uso temporaneo.». 

 2. All’art. 9, comma 3, della legge regionale n. 31/2000 
dopo le parole: «commi 1 e 2» sono inserite le seguenti «o 
del comma 2  -bis   dell’art. 3».   

  Art. 45.
      Modifiche all’art. 6 della legge regionale n. 43/2000    

      1. Dopo il comma 4 dell’art. 6 della legge regionale 
7 aprile 2000, n. 43 (Piano regionale per il risanamento e 
la tutela della qualità dell’aria) è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Le modifiche alle disposizioni del piano, ne-
cessarie per il suo adeguamento alle norme comunitarie e 
statali e l’aggiornamento delle informazioni ivi contenute 
inerenti aspetti meramente tecnici, sono effettuate dalla 
Giunta regionale con proprio provvedimento, sentita la 
commissione consiliare competente.». 

 2. Il comma 5  -quater    dell’art. 6 della legge regionale 
n. 43/2000 è sostituito dal seguente:  

 «5  -quater  . Allo scopo di perseguire modalità più ef-
ficaci di riduzione delle emissioni degli inquinanti con-
nessi alla circolazione di persone e merci, sono istituiti 
dei sistemi informativi atti a rilevare e monitorare le per-
correnze dei relativi mezzi di trasporto, correlandole alle 
rispettive emissioni, consentendo di individuare e soste-
nere modalità di utilizzo degli stessi conformi agli obiet-
tivi definiti nel Piano regionale di qualità dell’aria e nei 
relativi Piani stralcio.». 

 3. Il comma 5  -quinquies    dell’art. 6 della legge regiona-
le n. 43/2000 è sostituito dal seguente:  

 «5  -quinquies  . Per le finalità di cui al comma 5  -qua-
ter    possono essere realizzati impianti di rilevazione te-
lematica e installati, su base volontaria, dispositivi tele-
matici mobili o applicazioni sui veicoli che monitorano i 
percorsi effettuati, gli stili di guida e i chilometri percorsi, 
consentendo anche di condizionare le percorrenze dei 
veicoli stessi al loro effettivo potenziale inquinante, loca-
lizzandone i relativi tratti stradali. Per l’effettuazione dei 

predetti controlli e per il monitoraggio dell’efficacia delle 
misure predisposte, la Regione tratta esclusivamente i dati 
personali finalizzati a verificare il rispetto dei tragitti e dei 
chilometri percorsi individuati in fase di adesione all’uso 
dei dispositivi telematici e delle applicazioni e necessari 
al rispetto degli obiettivi del Piano regionale di qualità 
dell’aria, obbligatori ai sensi del comma 5. Gli aspetti 
connessi all’utilizzo di nuove tecnologie, la profilazione 
degli utenti, le decisioni automatizzate sono esaminati 
nell’ambito della valutazione di impatto sulla protezione 
di dati (DPIA), prevista dall’art. 35 del regolamento del 
Parlamento europeo del 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Re-
golamento generale sulla protezione dei dati). La Giunta 
regionale è delegata ad adottare appositi regolamenti per 
disciplinare le modalità di implementazione dei sistemi 
informativi e del trattamento dei predetti dati personali 
sulla base dei seguenti criteri e principi direttivi:  

   a)   trattamento dei dati secondo principi di mini-
mizzazione e non eccedenza; 

   b)   individuazione di misure di sicurezza tali da 
garantire la minimizzazione dei flussi dati e degli attori 
coinvolti negli stessi; 

   c)   garanzia di un adeguato monitoraggio sulla ge-
stione ed efficacia del sistema e sulla necessità dei tratta-
menti dei dati; 

   d)   adozione di adeguate garanzie per gli interessati; 
   e)   aggiornamento della DPIA, qualora si renda 

necessario a seguito di modifiche di aspetti tecnici; 
   f)   disciplina delle modalità di accesso dei soggetti 

deputati al controllo nel rispetto dei principi di minimiz-
zazione e sicurezza; 

   g)   raccolta e trasmissione dei dati necessari al fun-
zionamento del progetto nel rispetto del regolamento UE 
2016/679.».   

  Art. 46.
      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 23/2002

e disposizioni finali    

     1. Dopo la lettera   b)    del comma 1 dell’art. 3 della legge 
regionale 7 ottobre 2002, n. 23 (Disposizioni in campo 
energetico. Procedure di formazione del Piano regionale 
energetico-ambientale. Abrogazione delle leggi regionali 
23 marzo 1984, n. 19, 17 luglio 1984, n. 31 e 28 dicembre 
1989, n. 79) è inserita la seguente lettera:  

 «b  -bis  ) provvedono, altresì, al rilascio dell’autoriz-
zazione unica degli interventi previsti dalle lettere   s)  ,   t)  , 
  u)  ,   v)   e   z)   della sezione I dell’allegato C del decreto legi-
slativo 25 novembre 2024, n. 190 (Disciplina dei regimi 
amministrativi per la produzione di energia da fonti rin-
novabili, in attuazione dell’art. 26, commi 4 e 5, lettere   b)   
e   d)  , della legge 5 agosto 2022, n. 118) diversi da quelli 
sottoposti al regime di attività libera o di procedura abi-
litativa semplificata di cui agli allegati A e B dello stes-
so decreto legislativo, nel rispetto degli indirizzi definiti 
dalla Regione per assicurare un’applicazione omogenea 
della normativa sul territorio regionale;». 
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 2. Al fine del rilascio dell’autorizzazione unica degli 
interventi di cui alla lettera b  -bis  ) dell’art. 3, comma 1, 
della legge regionale n. 23/2002, come inserita dal com-
ma 1, la documentazione relativa alle istanze pervenute 
prima dell’entrata in vigore della presente legge, è tra-
smessa dalla Regione alla provincia territorialmente com-
petente ovvero alla Città metropolitana di Torino, secon-
do l’ordine di arrivo delle medesime.   

  Art. 47.

      Modifiche all’art. 22 della legge regionale n. 37/2006    

     1. Dopo la lettera   b)    del comma 2 dell’art. 22 della leg-
ge regionale 3 luglio 1996, n. 37 (Modifiche della legge 
regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi 
delle pubbliche fognature e degli scarichi civili” e riaper-
tura dei termini per la presentazione delle domande di 
autorizzazione per talune tipologie di scarichi da insedia-
menti civili equiparati agli esistenti e per gli scarichi delle 
pubbliche fognature) è inserita la seguente:  

 «b  -bis  ) a volontari, su richiesta delle associazio-
ni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero 
dell’ambiente.».   

  Art. 48.

      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 32/2008    

     1. Il comma 2  -bis    dell’art. 3 della legge regionale 1° di-
cembre 2008, n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamen-
to al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 del-
la legge 6 luglio 2002, n. 137”) è sostituito dal seguente:  

 «2  -bis  . È altresì delegato ai comuni o alle loro for-
me associative il rilascio del parere di cui all’art. 32 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di con-
trollo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero 
e sanatoria delle opere edilizie) per le opere abusive og-
getto di istanza di sanatoria eseguite su immobili sotto-
posti a vincolo ai sensi della parte III del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, nonché il rilascio del parere di 
cui all’art. 36  -bis  , comma 4, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia), come introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera   h)  , 
del decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69 (Disposizioni ur-
genti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica) 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, 
n. 105, per gli interventi eseguiti in assenza o in difformi-
tà dall’autorizzazione paesaggistica.».   

  Art. 49.

      Modifiche all’art. 8 della legge regionale n. 19/2009    

     1. All’art. 8, comma 9, della legge regionale 26 giugno 
2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità) dopo le parole «sul territorio regiona-
le» sono aggiunte le seguenti «comprese quelle con fina-
lità di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico».   

  Art. 50.

      Modifiche all’allegato A
della legge regionale n. 19/2009    

      1. Il n. 26 dell’allegato A (Cartografie delle aree na-
turali protette regionali, delle aree contigue e delle zone 
naturali di salvaguardia) della legge regionale n. 19/2009 
è sostituito dal seguente:  

 «26) Parco naturale del Monte Fenera - Scala 
1:25.000» (allegato 1). 

  2. Il n. 90 dell’allegato A della legge regionale 
n. 19/2009 è sostituito dal seguente:  

 «90) Aree naturali protette e area contigua della fa-
scia fluviale del Po - Torino Ovest - Scala 1:25.000 - Area 
contigua della fascia fluviale del Po piemontese» (alle-
gato 2).   

  Art. 51.

      Modifiche all’art. 26 della legge regionale n. 19/2009    

      1. Dopo il comma 12 dell’art. 26 della legge regionale 
n. 19/2009 è inserito il seguente:  

 «12  -bis  . Con riferimento all’area contigua della 
fascia fluviale del Po, tratto torinese, limitatamente alla 
porzione di asta fluviale del fiume Po interposta tra le 
perimetrazioni proprie del centro abitato della Città di 
Torino, ai sensi dell’art. 81 della legge regionale 5 di-
cembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), è ammessa 
una specifica deroga alle previsioni del piano d’area del 
sistema delle aree protette della fascia fluviale del Po tesa 
a consentire l’attuazione di iniziative progettuali rivolte 
alla produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
idraulica e determinate da appurate esigenze di interesse 
pubblico, fatti comunque salvi gli esiti delle procedure di 
valutazione di impatto ambientale, ove richieste e quan-
to risultante agli effetti delle valutazioni sito specifiche 
e degli approfondimenti tecnici di merito eventualmente 
prescritti o ritenuti necessari in relazione alle differenti 
procedure autorizzative o concessorie richieste a norma 
di legge.».   

  Art. 52.

      Modifiche all’art. 40 della legge regionale n. 19/2009    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 40 della legge regionale 
n. 19/2009 sono inseriti i seguenti:  

 «3  -bis  . I soggetti gestori delle aree della rete Natura 
2000, in caso di modifica delle esigenze di conservazio-
ne, al fine di favorire il confronto tra le diverse parti fina-
lizzato al conseguimento della coniugazione delle esigen-
ze conservazionistiche e delle esigenze locali, presentano 
agli enti locali territorialmente interessati, nell’ambito di 
una specifica consultazione, l’aggiornamento degli obiet-
tivi di conservazione e delle misure di cui al comma 1. 

 3  -ter  . I soggetti gestori delle aree della rete Natu-
ra 2000 propongono alla Regione l’aggiornamento degli 
obiettivi di conservazione e delle misure di cui al com-
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ma 1 necessario ai fini della tutela degli    habitat    e delle 
specie e trasmettono contestualmente gli esiti della con-
sultazione degli enti locali territorialmente interessati di 
cui al comma 3  -bis  .».   

  Art. 53.
      Modifiche all’art. 42 della legge regionale n. 19/2009    

     1. All’art. 42, comma 3, della legge regionale n. 19/2009 
dopo le parole «per l’approvazione» sono aggiunte le se-
guenti «trasmettendo contestualmente gli esiti della con-
sultazione dei soggetti di cui al comma 2.».   

  Art. 54.
      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 1/2018    

      1. Dopo il comma 5 dell’art. 2 della legge regionale 
n. 10 gennaio 2018, n. 1 (Norme in materia di gestione 
dei rifiuti e servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 
e modifiche alle leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 
24 maggio 2012, n. 7) è aggiunto il seguente:  

 «5  -ter  . La Regione definisce criteri, modalità, obbli-
ghi, termini e procedure per la presentazione e l’utilizzo 
delle garanzie finanziarie per il corretto svolgimento delle 
attività di recupero dei rifiuti svolte anche con procedura 
semplificata di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legi-
slativo n. 152/2006.».   

  Art. 55.
      Modifiche all’art. 7 della legge regionale n. 1/2018    

     1. I numeri 2) e 3) della lettera   a)   del comma 4 dell’art. 7 
della legge regionale n. 1/2018 sono abrogati. 

 2. All’art. 7, comma 4, lettera   b)  , della legge regionale 
n. 1/2028 le parole «, del rifiuto ingombrante e del rifiuto 
organico» sono soppresse. 

 3. Dopo la lettera   b)    del comma 4 dell’art. 7 della legge 
regionale n. 1/2028 sono inserite le seguenti:  

 «b  -bis  ) all’avvio a trattamento dei rifiuti non peri-
colosi derivanti da attività di avvio a recupero e a smalti-
mento di rifiuti urbani; 

 b  -ter  ) al coordinamento generale del sistema im-
piantistico di trattamento del rifiuto organico e del rifiuto 
ingombrante e al monitoraggio dei relativi flussi;». 

 4. La lettera   c)    del comma 4 dell’art. 7 della legge re-
gionale n. 1/2028 è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   al coordinamento e monitoraggio delle disca-
riche esaurite e adeguate ai sensi del decreto legislativo 
36/2003;». 

 5. All’art. 7, comma 5, lettera   d)  , della legge reginale 
n. 1/2028 le parole «, ad esclusione del rifiuto ingombran-
te e del rifiuto organico» sono soppresse.   

  Art. 56.
      Modifiche all’art. 10 della legge regionale n. 1/2018    

     1. Dopo il primo periodo del comma 3  -bis    dell’art. 10 
della legge regionale 10 gennaio 2018, n. 1 (Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione in-

tegrata dei rifiuti urbani e modifiche alle leggi regionali 
26 aprile 2000, n. 44 e 24 maggio 2012, n. 7) è inserito il 
seguente:  

 «La conferenza d’ambito è soggetto di livello regio-
nale e al personale si applica lo stato giuridico ed econo-
mico del personale regionale.». 

 2. All’art. 10, comma 5, lettera   a)  , della legge regionale 
n. 1/2018 le parole «del rifiuto organico e del rifiuto in-
gombrante,» sono soppresse.   

  Art. 57.
      Modifiche all’art. 33  -bis   della legge regionale n. 1/2018    

     1. All’art. 33  -bis  , comma 2, della legge regionale 
n. 1/2018 le parole «, dalla norma nazionale di riferimen-
to» sono soppresse.   

  Art. 58.
      Modifiche all’art. 1 della legge regionale n. 12/2018    

     1. Il comma 2 dell’art. 1 della legge regionale 3 agosto 
2018, n. 12. (Promozione dell’istituzione delle comunità 
energetiche) è abrogato.   

  Art. 59.
      Modifica all’art. 6 della legge regionale n. 16/2018    

      1. Il primo periodo del comma 1 dell’art. 6 della legge 
regionale 4 ottobre 2018, n. 16 (Misure per il riuso, la 
riqualificazione dell’edificato e la rigenerazione urbana) 
è sostituito dal seguente:  

 «Al fine di limitare il consumo di nuovo suolo 
e in attuazione di quanto previsto all’art. 2  -bis  , com-
ma 1  -quater  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 380/2001, il recupero del sottotetto è consentito purché 
esistente alla data del 31 dicembre 2023 e legittimo alla 
data della presentazione dell’istanza relativa.».   

  Art. 60.
      Modifica della legge regionale n. 7/2022    

     1. Al comma 1 dell’art. 49 della legge regionale 
31 maggio 2022, n. 7 (Norme di semplificazione in ma-
teria urbanistica ed edilizia), il numero «15» è sostituito 
dal numero «25».   

  Art. 61.
      Inserimento dell’art. 2  -bis  

nella legge regionale n. 8/2022    

      1. Dopo l’art. 2 della legge regionale 5 luglio 2022, n. 8 
(Istituzione della giornata regionale del valore alpino) è 
inserito il seguente:  

 «Art. 2  -bis      (Ambasciatore per la tutela del patrimo-
nio ambientale del Piemonte)   . — 1. Tutte le sezioni e i 
gruppi dell’ANA del Piemonte sono insigniti del ricono-
scimento di “Ambasciatore per la tutela del patrimonio 
ambientale del Piemonte” per l’impegno profuso nelle 
attività di ripristino ambientale, per l’attenzione alla si-
curezza del territorio attraverso interventi di protezione 
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civile, alla promozione di uno sviluppo sostenibile, alla 
partecipazione a iniziative di formazione e sensibilizza-
zione sulla tutela dell’ambiente, con particolare attenzio-
ne a quello montano, diffondendo la cultura della sosteni-
bilità tra la popolazione e le nuove generazioni.»   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLIZIA LOCALE E SICUREZZA

  Art. 62.

      Modifiche all’art. 13 della legge regionale n. 58/1987    

      1. Dopo il terzo comma dell’art. 13 della legge regio-
nale 30 novembre 1987, n. 58 (Norme in materia di poli-
zia locale) è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Il corso di cui al presente articolo non è ne-
cessario per l’espletamento delle funzioni di polizia am-
ministrativa concernenti le funzioni conferite dalla Re-
gione alla Città metropolitana di Torino e alle province.».   

  Art. 63.

      Modifiche dell’art. 2 della legge regionale n. 14/2007    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 
18 giugno 2007, n. 14 (Interventi in favore della pre-
venzione della criminalità. Istituzione della Giornata 
regionale della memoria e dell’impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie e della Giornata regionale della grati-
tudine alle Forze dell’ordine per il contrasto alle mafie) è 
inserito il seguente:  

 «1  -bis  . In occasione della Giornata di cui al com-
ma 1 il Consiglio regionale dedica un momento solenne 
alla lettura pubblica dei nomi di tutte le vittime innocenti 
delle mafie. Se la data del 21 marzo non coincide con 
una seduta del Consiglio regionale, tale lettura ha luogo 
durante la prima seduta successiva.».   

  Art. 64.

      Modifica dell’art. 7 della legge regionale n. 14/2007    

     l. Dopo la lettera   c)    del comma 2 dell’art. 7 della legge 
regionale n. 14/2007 è aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) erogazione di contributi per interventi vol-
ti a consentire il riutilizzo e la funzione sociale dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata e assegnati agli enti 
del terzo settore, così come disciplinato dall’art. 48, com-
ma 3, lettera c  -bis  ), del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136).»   

  Art. 65.

      Modifiche all’art. 11 della legge regionale n. 23/2007    

      1. Dopo il comma 4 dell’art. 11 della legge regionale 
10 dicembre 2007, n. 23 (Disposizioni relative alle politi-
che regionali in materia di sicurezza integrata) è aggiunto 
il seguente:  

 «4  -bis  . Nelle more dell’approvazione della program-
mazione triennale di cui all’art. 8, comma 2, la Giunta as-
sume le deliberazioni di cui al comma 3 per gli interven-
ti finanziati con stanziamenti del bilancio regionale per 
l’esercizio in corso.».   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RISCOSSIONE TRIBUTI E SANZIONI

  Art. 66.

      Sostituzione dell’art. 3 della legge regionale n. 20/2002    

      1. L’art. 3 della legge regionale 5 agosto 2002 n. 20 
(Legge finanziaria per l’anno 2002) è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 3    (Modalità di riscossione)   . — 1. Per la riscos-
sione delle sanzioni si applicano le disposizioni sulla ri-
scossione dei tributi cui la violazione si riferisce. 

 2. L’ente creditore o il soggetto affidatario, su richie-
sta del debitore, concede la ripartizione del pagamento 
delle somme dovute su atti tributari fino ad un massimo di 
trentasei rate mensili, a condizione che il debitore versi in 
una situazione di temporanea e obiettiva difficoltà. 

 3. Con provvedimento della Giunta regionale, da 
emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, sono disciplinate le modalità attuative di 
cui al comma 2.».   

  Art. 67.

      Modifiche all’art. 13 della legge regionale n. 23/2003    

      1. Il comma 1 dell’art. 13 della legge regionale 23 set-
tembre 2003, n. 23 (Disposizioni in materia di tasse auto-
mobilistiche) è sostituito dal seguente:  

 «1. Il contribuente può avviare il ravvedimento ope-
roso con sanzione ridotta, sempre che la violazione non 
sia stata già constatata e comunque non siano iniziati ac-
cessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di 
accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente 
obbligati, abbiano avuto formale conoscenza. Le moda-
lità attuative sono quelle delle disposizioni nazionali vi-
genti in materia.».   

  Art. 68.

      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 35/2008    

      1. Il comma 10 dell’art. 4 della legge regionale 30 di-
cembre 2008, n. 35 (Legge finanziaria per l’anno 2009) è 
sostituito dal seguente:  

 «10. L’interesse applicato sul tributo dovuto nel 
caso di omesso, parziale ritardato pagamento, rateazione 
o rimborso dello stesso è quello degli intessi legali vigenti 
anno per anno, ove non diversamente disposto da legge 
regionale.».   
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  Art. 69.

      Modifiche all’art. 8 della legge regionale n. 17/2023    

     1. All’art. 8, comma 3, della legge regionale 8 agosto 
2023, n. 17 (Nuova disciplina delle sanzioni amministra-
tive di competenza regionale) dopo le parole «material-
mente eliminabili» sono aggiunte le seguenti «, limitata-
mente a quegli illeciti per i quali è prevista l’applicazione 
di una sanzione amministrativa pecuniaria non superiore 
nel massimo a cinquemila euro». 

  2. Il comma 5 dell’art. 8 della legge regionale n. 17/2023 
è sostituito dal seguente:  

 «5. L’ottemperanza alle prescrizioni della diffida è 
accertata con verbale di ispezione e determina l’estinzio-
ne del procedimento.». 

  3. Dopo il comma 5 dell’art. 8 della legge regionale 
n. 17/2023 sono inseriti i seguenti:  

 «5  -bis  . Qualora i soggetti diffidati non provvedano 
entro il termine assegnato, l’agente accertatore procede 
a redigere il verbale di contestazione delle violazioni di 
legge. 

 5  -ter  . Il termine di notifica al trasgressore e all’ob-
bligato in solido della contestazione dell’illecito di cui 
all’art. 14, secondo comma, della legge n. 689/1981 de-
corre da giorno di consumazione del termine assegnato 
per sanare le violazioni.».   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI EDILIZIA SOCIALE

  Art. 70.

      Modifiche all’art. 15  -bis  
della legge regionale n. 28/1976    

     1. Il comma 1  -bis   dell’art. 15  -bis   della legge regionale 
17 maggio 1976, n. 28 (Finanziamenti integrativi a favore 
delle cooperative a proprietà indivisa) è abrogato.   

  Art. 71.

      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 3/2010    

     1. All’art. 2, comma 5, lettera c  -bis  ), della legge re-
gionale n. 3/2010, dopo le parole «forze dell’ordine» 
sono aggiunte le parole «, ai vigili del fuoco e alle forze 
armate».   

  Art. 72.

      Modifiche all’art. 11 della legge regionale n. 3/2010    

     1. All’art. 11, comma 1, della legge regionale n. 3/2010 
le parole: «alle forze dell’ordine ed ai vigili del fuoco» 
sono sostituite dalle seguenti: «alle forze dell’ordine, ai 
vigili del fuoco, alle forze armate, agli operatori sanitari, 
nonché alle vedove e agli orfani degli appartenenti ai pre-
detti Corpi caduti vittime del dovere in servizio di ordine 
pubblico o di vigilanza ad infrastrutture civili e militari, 
ovvero in operazioni di soccorso». 

 2. All’art. 11, comma 4, della legge regionale n. 3/2010 
dopo le parole: «appartenenti alle forze dell’ordine ed ai 
vigili del fuoco» sono inserite le seguenti «ed agli opera-
tori sanitari».   

  Art. 73.

      Inserimento dell’art. 22  -ter   nella legge regionale 
n. 3/2010 e disposizioni attuative    

     1. Dopo l’art. 22  -bis    della legge regionale n. 3/2010 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 22  -ter      (Espropriazione per pubblica utilità di 
alloggi scadenti)   . — 1. Ai fini del contrasto all’emergen-
za abitativa e della riqualificazione del territorio nonché 
per rafforzare interventi in materia di edilizia sociale, la 
Regione può disporre, nel rispetto della Costituzione, del-
la legge regionale 17 marzo 2023, n. 4 (Norme regionali 
in materia di espropriazione per pubblica utilità. Modifi-
che alla legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2 “Norme in 
materia di sicurezza nella pratica degli sport montani in-
vernali ed estivi e disciplina dell’attività di volo in zone di 
montagna”) e dei principi contenuti nel decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità), l’espropriazione per 
pubblica utilità dei beni immobili locati, regolarmente o 
irregolarmente, ad uso abitativo oggetto o luogo di con-
dotte di reato imputabili alla proprietà di cui agli articoli 
270  -bis  , 648  -bis  , 648  -ter  .1 del codice penale, all’art. 12 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo uni-
co delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero) 
all’art. 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75 (Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e lotta contro 
lo sfruttamento della prostituzione altrui), all’art. 73 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309 (Testo unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza) e in 
stato di conservazione scadente, secondo la definizione 
fondata su parametri tecnici oggettivi e la procedura am-
ministrativa di certificazione di cui all’art. 8, comma 1, 
lettera   d)  . La proprietà degli immobili di cui al primo pe-
riodo è conferita al patrimonio disponibile per l’edilizia 
residenziale pubblica dell’agenzia territoriale per la casa 
competente per territorio, a carico della quale sono posti 
i relativi oneri. 

 2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, 
sentita la commissione consiliare competente, indivi-
dua i criteri di determinazione della procedura di cui al 
comma 1.». 

 2. La Giunta regionale adotta la deliberazione di cui al 
comma 2 dell’art. 22  -ter   della legge regionale n. 3/2010, 
introdotto dal comma 1, entro novanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge.   
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  Art. 74.

      Differimento del termine
della legge regionale n. 17/2011    

     1. Il termine di cui all’art. 3, comma 1, della legge re-
gionale 20 settembre 2011, n. 17 (Alienazione degli al-
loggi di edilizia sociale riservati ai profughi italiani) è dif-
ferito di dodici mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge.   

  Capo  VIII 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI PATRIMONIO IMMOBILIARE REGIONALE

  Art. 75.

      Valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale    

     1. La Regione, al fine di prevedere attività di valorizza-
zione del patrimonio immobiliare regionale da riqualifica-
re, non strumentale all’esercizio delle funzioni istituzio-
nali e inserito nel piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari dell’ente, pubblica, anche per singoli stralci, 
bandi finalizzati a individuare, con procedure di evidenza 
pubblica, soggetti terzi dotati di idonei requisiti econo-
mico-finanziari e tecnico-organizzativi per l’esercizio di 
attività economiche o di servizio per i cittadini, cui attri-
buire in concessione/locazione di valorizzazione, l’uso e 
la gestione degli immobili, garantendo il loro recupero e 
la loro funzionalità nel rispetto delle finalità di interesse 
pubblico, definendo le linee di indirizzo. 

 2. Per i beni di interesse culturale, la concessione di 
valorizzazione è disciplinata dagli articoli 57  -bis   e 115 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137) e avviene nel rispetto delle 
disposizioni in esso previste. 

 3. La Giunta regionale, con apposita deliberazione, au-
torizza la concessione o locazione di valorizzazione.   

  Art. 76.

      Disciplina della durata e degli obblighi
del concessionario o locatario    

     1. La durata della concessione di valorizzazione è com-
misurata al raggiungimento dell’equilibrio economico-fi-
nanziario dell’iniziativa, attestato attraverso la presenta-
zione di un piano economico-finanziario asseverato, fino 
ad un massimo di anni cinquanta. 

 2. La Regione approva il piano di cui al comma 1 ed 
effettua altre verifiche periodiche in merito alla realizza-
zione degli interventi previsti. 

 3. Al termine del rapporto, tutte le opere realizzate dal 
concessionario o locatario sono acquisite al patrimonio 
regionale senza diritto a rimborso o indennizzo alcuno.   

  Art. 77.
      Osservatorio regionale per la valorizzazione

del patrimonio    

     1. È istituito l’Osservatorio regionale per la valorizza-
zione del patrimonio, composto dall’assessorato compe-
tente e da rappresentanti delle strutture della Giunta re-
gionale, nonché da rappresentanti delle università, delle 
imprese, del terzo settore e da esperti indipendenti che 
partecipano a titolo gratuito. 

 2. L’Osservatorio svolge funzioni di indirizzo, valuta-
zione e diffusione delle buone pratiche in materia di va-
lorizzazione del patrimonio immobiliare e mobiliare tra 
tutti gli attori del sistema regionale. 

 3. La Giunta regionale, entro trenta giorni dall’appro-
vazione della presente legge, istituisce con deliberazione 
l’Osservatorio regionale di cui al comma 1.   

  Art. 78.
      Concessione in comodato d’uso

di beni immobili regionali a enti pubblici    

     1. La Regione può concedere in comodato d’uso a enti 
pubblici e ai soggetti di cui all’art. 60 dello Statuto, per fi-
nalità istituzionali o di pubblico interesse, beni immobili 
appartenenti al proprio patrimonio disponibile. 

 2. La concessione può prevedere, a carico dell’ente be-
neficiario, il pagamento di un canone ricognitorio, deter-
minato dalla Giunta regionale. 

 3. In alternativa al canone di cui sopra, la Giunta re-
gionale può disporre che le spese di gestione ordinaria o 
straordinaria siano poste, in tutto o in parte, direttamen-
te o indirettamente, a carico del soggetto beneficiario, in 
base alla natura dell’utilizzo e alla rilevanza dell’interesse 
pubblico perseguito. 

 4. Le condizioni del comodato, comprese la durata, le 
modalità d’uso e gli obblighi accessori, sono disciplinate 
da apposito provvedimento della Giunta regionale, nel ri-
spetto della normativa vigente in materia di gestione del 
patrimonio pubblico.   

  Art. 79.
      Alienazione di beni mobili

e immobili regionali non strategici    

     1. La Regione può procedere all’alienazione a terzi di 
beni mobili o immobili di proprietà del patrimonio regio-
nale, qualora ne sia accertata la perdita di valore strategi-
co per il perseguimento degli obiettivi istituzionali. 

 2. Si considerano beni non più strategici quelli non più 
funzionali all’esercizio delle funzioni regionali, privi di 
utilizzo effettivo da parte degli uffici o degli enti regio-
nali, in stato di degrado non compatibile con un uso effi-
ciente o la cui gestione risulta antieconomica rispetto ai 
benefici generati. 

 3. Entro il 31 dicembre di ogni anno, la Giunta regio-
nale approva il piano di alienazione dei beni ritenuti non 
più strategici, previo aggiornamento e valutazione del pa-
trimonio regionale. 
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 4. Le modalità di alienazione sono definite con provve-
dimento della Giunta regionale, nel rispetto della norma-
tiva vigente, assicurando trasparenza, pubblicità e parità 
di trattamento.   

  Art. 80.

      Determinazione del canone    

     1. Il canone della concessione o locazione di valo-
rizzazione tiene conto degli investimenti necessari per 
la riqualificazione, rifunzionalizzazione e riconversio-
ne degli immobili e della ridotta remuneratività iniziale 
dell’operazione. 

 2. La Regione richiede, per l’affidamento in gestione 
dell’immobile, specifiche garanzie fideiussorie bancarie 
o assicurative a copertura degli obblighi assunti per l’ese-
cuzione degli interventi previsti.   

  Art. 81.

      Gestione informativa digitale delle costruzioni    

      1. Ai fini della razionale e omogenea introduzione dei 
metodi e strumenti di gestione informativa digitale del-
le costruzioni, di cui all’art. 43 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubbli-
ci), la Giunta regionale, adotta entro novanta giorni dalla 
data di approvazione della presente legge:  

   a)   linee guida per la gestione informativa digitale 
del patrimonio che individuano, in maniera univoca, le 
esigenze strategiche in termini di modellazione grafica 
ed informativa del patrimonio regionale, con riguardo a 
quello esistente e alle nuove costruzioni, ai fini della ca-
talogazione e allo stato di consistenza; 

   b)   protocolli di modellazione contenenti criteri di 
denominazione, disarticolazione nonché le specificazioni 
e le procedure per la modellazione e per la gestione dei 
dati, siano essi grafici che alfanumerici, criteri di veri-
fica, sia riguardo al patrimonio esistente sia alle nuove 
costruzioni. 

  2. La Regione, al fine di rendere effettiva la possibilità 
di interscambio informativo e della conseguente interope-
rabilità tra le banche dati riguardo all’ambiente costruito, 
si fa promotrice di:  

   a)   mettere a disposizione degli enti pubblici, rica-
denti nel territorio regionale, le linee guida e i protocolli 
di modellazione di cui al comma 1; 

   b)   istituire, per quanto di propria competenza per-
corsi formativi per l’applicazione dei metodi e strumenti 
di gestione informativa digitale delle costruzioni. 

 3. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui 
ai commi 1 e 2 la Giunta regionale, entro trenta giorni 
dall’approvazione della presente legge, istituisce una 
cabina di regia che coinvolge i principali portatori di 
interesse.   

  Art. 82.

      Inserimento dell’art. 31  -quater  
nella legge regionale n. 8/1984    

     1. Dopo l’art. 31  -ter    della legge regionale 23 genna-
io 1984, n. 8 (Norme concernenti l’amministrazione dei 
beni e l’attività contrattuale della Regione) è inserito il 
seguente:  

 «Art. 31  -quater      (Cessione di immobili a titolo gratu-
ito a favore dello Stato o di altri enti pubblici territoriali)   . 
— 1. In casi eccezionali è consentito procedere alla ces-
sione di proprietà o di altro diritto reale, di immobili a ti-
tolo gratuito, di proprietà regionale, di suoi enti strumen-
tali o di aziende del servizio sanitario regionale, previa 
deliberazione della Giunta regionale, a favore dello Stato 
o di altri enti pubblici territoriali per il raggiungimento di 
un interesse pubblico equivalente o superiore a quello de-
rivante dall’utilizzo o dallo sfruttamento economico del 
bene da parte della Regione. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, contestualmente alla 
cessione può essere apposto al bene specifico vincolo di 
destinazione a tutela dell’interesse perseguito. In caso di 
inosservanza o modifica della destinazione d’uso prevista 
è facoltà della Regione attivare il procedimento di retro-
cessione a titolo gratuito del bene.».   

  Capo  IX 

  ALTRE DISPOSIZIONI

  Art. 83.

      Definizione degli ambiti territoriali sociali    

     1. In riferimento alle disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 3 maggio 2024, n. 62 (Definizione della condizio-
ne di disabilità, della valutazione di base, di accomoda-
mento ragionevole, della valutazione multidimensionale 
per l’elaborazione e attuazione del progetto di vita indi-
viduale personalizzato e partecipato), quali ambiti terri-
toriali sociali (ATS) la Regione identifica gli ambiti ter-
ritoriali ottimali previsti dall’art. 8 della legge regionale 
8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del si-
stema regionale integrato di interventi e servizi sociali e 
riordino della legislazione di riferimento). 

 2. Gli ATS, di norma, coincidono con un unico ente 
gestore dei servizi sociali, costituito nelle forme gestio-
nali di cui all’art. 9 della legge regionale n. 1/2004 che 
lo rappresenta nella sua interezza, nel rispetto di quanto 
stabilito dall’art. 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 8 no-
vembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione 
del sistema integrato di interventi e servizi sociali). 

 3. Se gli ATS sono composti da più di un ente gestore 
dei servizi sociali, la rappresentanza giuridica, organizza-
tiva ed economica è identificata in capo a un soggetto ca-
pofila individuato dalla Regione con deliberazione della 
Giunta regionale.   
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  Art. 84.

      Misure di sostegno ai testimoni di giustizia    

     1. La Regione, nell’ambito delle politiche finalizzate al 
contrasto alla criminalità e alla promozione della cultura 
della legalità destina una quota del fondo di cui all’art. 2 
della legge regionale n. 8/2017 a misure di sostegno e di 
tutela dei testimoni di giustizia. 

 2. La Giunta regionale, con la deliberazione di cui 
all’art. 2, comma 2, della legge regionale n. 8/2017 indi-
vidua, sentita la commissione consiliare competente, la 
quota del fondo da destinare alle finalità di cui al comma 1, 
nonché i relativi criteri e le modalità per l’assegnazione.   

  Art. 85.

      Modifiche all’art. 5 della legge regionale n. 41/1987    

     1. All’art. 5, comma 1, lettera   b)  , della legge regionale 
25 agosto 1987, n. 41 (Interventi nei confronti di associa-
zioni ed enti a struttura associativa, finalizzati al sostegno 
delle attività svolte a favore di cittadini disabili) la parola 
«disabili» è soppressa.   

  Art. 86.

      Modifiche all’art. 11  -bis  
della legge regionale n. 28/1999    

     1. All’art. 11  -bis  , comma 1, della legge regionale 
12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed in-
centivazione del commercio in Piemonte, in attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114) le parole 
«anche nell’ambito di progetti finalizzati al contrasto e 
all’esclusione sociale, di seguito denominati mercatini,» 
sono soppresse. 

 2. All’art. 11  -bis  , comma 2, lettera   a)  , della legge re-
gionale n. 28/1999 le parole «non superiore a diciotto» 
sono sostituite dalle seguenti «non superiore a trentasei». 

 3. Dopo il comma 2 dell’art. 11  -bis    della legge regiona-
le n. 28/1999 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Per i mercatini organizzati nell’ambito di 
progetti finalizzati al contrasto alla povertà e all’esclu-
sione sociale di cui al comma 1, ciascun comune autoriz-
za un numero massimo di dodici giornate all’anno, salvo 
diversa apposita convenzione con la Regione, approvata 
con deliberazione della Giunta regionale, previo parere 
vincolante della commissione consiliare competente. 

 2  -ter  . In caso di inadempimento da parte del comune 
a quanto previsto dal comma 2  -bis   la Regione, previo ac-
certamento formale, esclude il comune inadempiente dai 
bandi regionali per contributi o finanziamenti relativi al 
commercio, alle politiche urbane, alla rigenerazione ur-
bana e al decoro cittadino e all’efficientamento energe-
tico, per l’intero anno in cui la violazione si è verificata. 

 2  -quater  . In fase di prima applicazione di quan-
to previsto dal comma 2  -bis  , il conteggio del numero 
massimo di dodici giornate annue decorre dalla data del 
31 agosto 2025.». 

 4. Dopo il comma 4 dell’art. 11  -bis    della legge regiona-
le n. 28/1999 è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . Il limite massimo di partecipazioni annue ai 
mercatini, come stabilito dal comma 2, lettera   a)  , non si 
applica in occasione delle feste patronali.».   

  Art. 87.

      Modifiche all’art. 11  -ter   della legge regionale 
n. 28/1999    

     1. All’art. 11  -ter  , comma 2, della legge regionale 
n. 28/1999 le parole «diciotto spazi» sono sostituite dalle 
seguenti «trentasei spazi». 

 2. Il comma 5 dell’art. 11  -ter    della legge regionale 
n. 28/1999 è sostituito dal seguente:  

  «5. Fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali 
per mendacità delle dichiarazioni, al venditore occasio-
nale si applica la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 100,00 per:  

   a)   mancata esposizione del tesserino al pubblico e 
agli organi di vigilanza in caso di controllo; 

   b)   superamento del limite di prezzo di euro 150,00 
per ciascun bene posto in vendita.» 

 3. Dopo il comma 5 dell’art. 11  -ter    della legge regiona-
le n. 28/1999 sono aggiunti i seguenti:  

 «5  -bis  . Nel caso in cui il venditore occasionale par-
tecipi ai mercatini di cui all’art. 11  -bis  , comma 1, senza 
essersi preventivamente munito del necessario tesserino, 
si applica la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 100,00 ed è disposta l’immediata 
esclusione del venditore occasionale dal mercatino. 

 5  -ter  . Il comune che accerta la violazione è compe-
tente a ricevere il rapporto di cui all’art. 17 della legge 
n. 689/1981, ad applicare le sanzioni amministrative e ad 
introitarne i proventi. 

 5  -quater  . Il tesserino è sospeso revocato qualora il 
venditore occasionale abbia superato il limite delle tren-
tasei partecipazioni annuali. In tal caso al venditore occa-
sionale è impedita la partecipazione ai mercatini, sull’in-
tero territorio regionale, fino al rinnovo del tesserino. 

 5  -quinquies  . Il tesserino è revocato qualora il ven-
ditore occasionale perda i requisiti di cui all’art. 71 del 
decreto legislativo n. 59/2010.».   

  Art. 88.

      Modifiche all’art. 11  -quater  
della legge regionale n. 28/1999    

     1. La lettera   c)   del comma 1 dell’art. 11  -quater    della 
legge regionale n. 28/1999 è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   erogare le sanzioni di cui all’art. 11  -ter  , commi 5 
e 5  -bis   a seguito della constatazione delle violazioni pre-
viste dai medesimi commi;». 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-1-2026 3a Serie speciale - n. 5

 2. Dopo la lettera   c)   del comma 1 dell’art. 11  -quater    
della legge regionale n. 28/1999 sono inserite le seguenti:  

 «c  -bis  ) sospendere temporaneamente il tesserino al 
venditore occasionale nel caso di superamento della so-
glia delle trentasei partecipazioni annuali, disponendo il 
conseguente divieto alla partecipazione ad ulteriori mer-
catini, sino al rinnovo dello stesso; 

 c  -ter  ) revocare il tesserino al venditore occasionale 
in caso di perdita dei requisiti di cui all’art. 71 del decreto 
legislativo n. 59/2010.». 

 4. La lettera   c)   del comma 2 dell’art. 11  -quater    della 
legge regionale n. 28/1999 è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   i dati relativi ai provvedimenti di rilascio e di 
revoca o sospensione dei tesserini, nonché delle sanzioni 
irrogate ai sensi dell’art. 11  -ter  , commi 5 e 5  -bis  .»   

  Art. 89.
      Inserimento dell’art. 7  -bis  

nella legge regionale n. 1/2004    

      1. Dopo l’art. 7 della legge regionale 8 gennaio 2004, 
n. 1 (Norme per la realizzazione del sistema regionale in-
tegrato di interventi e servizi sociali e riordino della legi-
slazione di riferimento) è inserito il seguente:  

 «Art. 7  -bis      (Strumenti per l’espletamento di fun-
zioni)    . — 1. Per l’espletamento delle funzioni di cui al 
capo I, la Regione opera attraverso uno o più dei seguenti 
strumenti:  

   a)   programmazione e realizzazione diretta; 
   b)    programmazione e realizzazione in partenaria-

to mediante ricorso a:  
 1) intese istituzionali e accordi di programma 

con altre pubbliche amministrazioni; 
 2) convenzionamento e sottoscrizione di accor-

di con soggetti pubblici e privati; 
 3) promozione di reti e sistemi anche attraverso 

programmi territoriali o tematici che prevedono la parte-
cipazione di soggetti pubblici o privati. 

 2. Gli strumenti di cui al comma 1 possono essere 
attivati su base annuale o pluriennale. 

  3. La Giunta regionale, con una o più deliberazioni:  
   a)   individua requisiti, criteri e modalità per la ge-

stione degli interventi di cui al comma 1; 
   b)   individua strumenti necessari per valutare il 

grado di raggiungimento degli obiettivi e l’impatto delle 
politiche sociali nel medio e lungo periodo, nonché per 
migliorarne gli strumenti attuativi.».   

  Art. 90.
      Modifiche all’art. 1 della legge regionale n. 12/2004    

     1. Dopo il comma 5  -ter    dell’art. 1 della legge regionale 
18 maggio 2004, n. 12 (Disposizioni collegate alla legge 
finanziaria per l’anno 2004) è aggiunto il seguente:  

 «5  -quater  . Per la regolarizzazione delle infrastruttu-
re in disponibilità dei gestori dei servizi a rete è dovuto 
un indennizzo calcolato con riferimento ai cinque anni 
antecedenti la presentazione dell’istanza. La disposizione 

si applica alle istanze presentate dopo l’entrata in vigore 
della legge e a quelle i cui procedimenti non siano stati 
ancora conclusi.».   

  Art. 91.
      Modifiche all’art. 9 della legge regionale n. 23/2004    

     1. La lettera   a)    del comma 1 dell’art. 9 della legge re-
gionale 13 ottobre 2004, n. 23 (Interventi per lo svilup-
po e la promozione della cooperazione) è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   l’Assessore competente in materia di coopera-
zione, con funzioni di Presidente;». 

  2. Il comma 4 dell’art. 9 della legge regionale n. 23/2004 
è sostituito dal seguente:  

 «4. La Commissione regionale della cooperazione 
resta in carica per la durata della legislatura regionale e 
svolge le sue funzioni fino alla costituzione della nuova 
Commissione.».   

  Art. 92.
      Modifica all’art. 2 della legge regionale n. 20/2007    

     1. Dopo la lettera   a)    del comma 7 dell’art. 2 della legge 
regionale 31 ottobre 2007, n. 20 (Disposizioni in materia 
di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione 
delle ceneri) è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) il convivente, individuato ai sensi del decre-
to Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 
(Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della 
popolazione residente);».   

  Art. 93.
      Modifica all’art. 3 della legge regionale n. 20/2007    

      2. Dopo il comma 5 dell’art. 3 della legge regionale 
n. 20/2007 è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . In caso di decesso, rinuncia o impedimento 
permanente dell’affidatario originario, ove non vi siano 
disposizioni contenute in testamento scritto, l’urna cinera-
ria può essere affidata al coniuge, ad un convivente, ad un 
parente di primo grado o ad un collaterale, previa autoriz-
zazione del comune competente, che si impegni alla cor-
retta conservazione dell’urna, nel rispetto della normativa 
vigente. Il subentro nell’affido è comunicato al comune 
competente, che aggiorna il registro di cui all’art. 2, com-
ma 2  -ter  . In mancanza di successori disponibili o idonei, 
le ceneri vengono destinate alla tumulazione in cimitero, 
salvo diversa volontà espressa dal defunto.».   

  Art. 94.
      Modifiche all’art. 9 della legge regionale n. 23/2008    

     1. All’art. 9, comma 4, della legge regionale 28 luglio 
2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il per-
sonale) dopo le parole «dai direttori regionali della Giun-
ta» sono aggiunte le seguenti «e dal Capo di Gabinetto 
della Presidenza della Giunta regionale di cui all’art. 15.».   
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  Art. 95.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 2/2009    

     1. All’art. 4, comma 2, lettera   a)  , della legge regionale 
26 gennaio 2009 n. 2 (Norme in materia di sicurezza nella 
pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina 
dell’attività di volo in zone di montagna) dopo le parole 
«esterno della battitura quando battuto» sono aggiunte le 
parole «, ovvero dalla presenza di cordoli realizzati con 
la neve ai bordi.».   

  Art. 96.
      Modifiche all’art. 28 della legge regionale n. 2/2009    

     1. All’alinea del comma 1 dell’art. 28 della legge regio-
nale n. 2/2009 dopo le parole «aree sciabili» sono inserite 
le seguenti «attrezzate di cui all’art. 4, comma 1  -bis  ». 

 2. All’alinea del comma 2 dell’art. 28 della legge regio-
nale n. 2/2009 le parole «comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   
e   g)  » sono sostituite dalle seguenti «comma 1  -bis  ».   

  Art. 97.
      Modifiche all’art. 32 della legge regionale n. 2/2009    

     1. All’art. 32, comma 5, della legge regionale n. 2/2009, 
dopo le parole «In ogni caso, la presenza sulle piste» sono 
inserite le seguenti «di cordoli realizzati con la neve ai 
bordi,».   

  Art. 98.
      Modifiche all’art. 10 della legge regionale n. 29/2009    

      1. Il terzo periodo del comma 2 dell’art. 10 della legge 
regionale 2 dicembre 2009, n. 29 (Attribuzioni di funzio-
ni amministrative e disciplina in materia di usi civici) è 
sostituito dal seguente:  

 «L’importo da pagare per sanare la pregressa occu-
pazione e il mancato godimento del bene da parte della 
collettività è complessivamente pari al 3 per cento del 
valore determinato ai sensi del primo e secondo periodo 
del presente comma per ogni anno di occupazione incre-
mentato dell’eventuale prelievo o compromissione delle 
risorse naturali durante l’occupazione e diminuito delle 
somme già pagate al comune o a enti consortili a titolo 
di canoni o tributi, delle spese sostenute e delle eventuali 
ricadute positive per la comunità locale derivanti dall’uso 
del terreno; all’importo così determinato è applicato un 
abbattimento dell’80 per cento.» 

 2. Dopo il comma 2  -bis    dell’art. 10 della legge regio-
nale n. 29/2009 è inserito il seguente:  

 «2  -ter  . Dalla disposizione di cui al comma 2  -bis   
sono escluse le attività agricole o a esse connesse.». 

  3. Dopo il comma 4 dell’art. 10 della legge regionale 
n. 29/2009 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Per le conciliazioni che hanno a oggetto un 
bene utilizzato, direttamente o indirettamente, per attività 
agricole o ad esse connesse, la percentuale del 3 per cento 
di cui al comma 2 è ridotta al 2 per cento e gli abbatti-
menti previsti nei commi 2 e 3 sono aumentati al 90 per 
cento.». 

 4. All’art. 10, comma 5, della legge regionale 
n. 29/2009 le parole «di cui al comma 2» sono sostituite 
dalle seguenti «di cui ai commi 2, 3  -bis  , 4 e 4  -bis  ». 

  5. Dopo il comma 5 dell’art. 10 della legge regionale 
n. 29/2009 è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . Fermo restando quanto previsto all’art. 23, 
comma 2  -bis  , il terzo periodo del comma 2, il comma 2  -
ter  , il comma 4  -bis   e il comma 5 come modificati o inse-
riti dalla deliberazione legislativa (Legge annuale di rior-
dino dell’ordinamento regionale. Anno 2025), approvata 
dal Consiglio regionale il 26 giugno 2025, si applicano, 
nelle more dell’adozione della deliberazione della Giunta 
regionale di adeguamento alle medesime, anche alle con-
ciliazioni stragiudiziali che alla data di entrata in vigore 
della stessa deliberazione legislativa non si sono ancora 
concluse con l’accordo tra le parti.».   

  Art. 99.
      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 15/2011    

     1. All’art. 3, comma 4, della legge regionale 3 agosto 
2011, n. 15 (Disciplina delle attività e dei servizi necro-
scopici, funebri e cimiteriali. Modifiche della legge regio-
nale del 31 ottobre 2007, n. 20 “Disposizioni in materia 
di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione 
delle ceneri”), dopo le parole «In caso di trasporto dal 
luogo del decesso ad una struttura sanitaria, ad un depo-
sito di osservazione, ad una struttura per il commiato,» 
sono inserite le seguenti «a case di riposo o a strutture 
adibite a ricovero per anziani o persone disabili, o altro 
luogo idoneo individuato dal comune». 

  2. Dopo il comma 4 dell’art. 3 della legge regionale 
n. 15/2011, è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . Le residenze sanitarie assistenziali (RSA) 
rientrano tra le strutture di cui al comma 4 che possono 
ricevere una salma a cassa aperta, purché la persona de-
funta ne risulti ospite.». 

 3. All’art. 3, comma 5, della legge regionale n. 15/2011 
dopo le parole: «al commiato» sono aggiunte le seguenti: 
«a case di riposo o a strutture adibite a ricovero per anzia-
ni o persone disabili, o altro luogo idoneo individuato dal 
comune, nel caso della presenza di idonei locali dedicati 
e previo consenso dell’amministrazione delle strutture».   

  Art. 100.
      Modifica all’art. 9 della legge regionale n. 15/2011    

      1. Dopo il comma 9 dell’art. 9 della legge regionale 
n. 15/2011 è aggiunto il seguente:  

 «9  -bis  . La Regione promuove, anche attraverso il 
supporto degli enti partecipati, l’implementazione, da 
parte dei comuni, di sistemi di identificazione fisici o vir-
tuali per facilitare l’individuazione da parte dei visitatori 
dei cimiteri dell’ubicazione del loculo contenente il cor-
po o le ceneri di una persona defunta situata all’interno 
delle strutture cimiteriali, senza oneri aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale ma utilizzando le risorse già allo-
cate per l’attuazione della presente legge. Tali sistemi di 
identificazione devono garantire un facile accesso alle in-
formazioni e una segnaletica adeguata, nel rispetto delle 
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normative vigenti in materia di    privacy    e tutela dei dati 
personali. Il regolamento di cui all’art. 15 disciplina ogni 
aspetto relativo all’attuazione del presente comma.».   

  Art. 101.

      Modifiche all’art. 14 della legge regionale n. 15/2011    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 14 della legge regionale 
n. 15/2011 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Nella definizione dei requisiti e delle carat-
teristiche di cui alla lettera   a)   del comma 2 per la rea-
lizzazione di nuovi impianti di cremazione, si prevede 
un criterio di efficienza di almeno duecento cremazioni 
all’anno per impianto o per linea, collegato al criterio di 
un bacino di riferimento che prevede almeno trecento 
decessi all’anno, equivalenti a una popolazione di circa 
trentamila abitanti, raggiungibile anche attraverso asso-
ciazioni tra comuni, convenzioni, unioni di comuni, e un 
criterio di distanza minima di almeno tre chilometri da un 
altro impianto.» 

  2. Dopo il comma 5 dell’art. 14 della legge regionale 
n. 15/2011 è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 2  -bis   si ap-
plicano anche nelle more dell’adeguamento del Piano re-
gionale di coordinamento di cui al comma 1.».   

  Art. 102.

      Modifiche all’art. 21 della legge regionale n. 11/2012    

     1. All’art. 21, comma 2  -ter  , della legge regionale 
28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in ma-
teria di enti locali) le parole «entro trenta mesi dall’entra-
ta in vigore della medesima disposizione» sono sostituite 
dalle seguenti «entro il 30 giugno 2026.».   

  Art. 103.

      Modifiche all’art. 12 della legge regionale n. 8/2013    

     1. All’art. 12, comma 5, della legge regionale 7 mag-
gio 2013, n. 8 (Legge finanziaria per l’anno 2013) dopo 
le parole «eventuali esigenze di revisione degli impianti» 
sono inserite le seguenti «o di interventi di manutenzione 
straordinaria».   

  Art. 104.

      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 8/2017    

     1. All’art. 2, comma 5, lettera   b)  , della legge regiona-
le 19 giugno 2017, n. 8 (Interventi regionali per la pre-
venzione e il contrasto ai fenomeni di usura, estorsione 
e sovra indebitamento) le parole «un accordo omologato 
dal giudice» sono sostituite dalle seguenti «una sentenza 
di omologa o di apertura della liquidazione controllata».   

  Art. 105.
      Sostituzione dell’art. 4 della legge regionale n. 2/2018    

     1. L’art. 4 della legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 
(Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei 
fenomeni del bullismo e del    cyberbullismo    ) è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 4    (Centri regionali specializzati)   . — 1. La Re-
gione, anche in collaborazione con altri soggetti, istitu-
isce centri specializzati nella cura dei disturbi derivanti 
dal bullismo, dal    cyberbullismo    e da    Internet Addiction 
Disorder    (IAD), anche ai fini degli interventi di cui 
all’art. 2, comma 4, lettere   d)   ed   e)  . 

 2. I centri specializzati nella cura dei disturbi de-
rivanti dal bullismo, dal    cyberbullismo    e da    Inter-
net Addiction Disorder    (IAD) si avvalgono di equipe 
multidisciplinari.».   

  Art. 106.
      Modifiche all’art. 31 della legge regionale n. 11/2018    

     1. All’art. 31, comma 3, della legge regionale 1° agosto 
2018, n. 11 (Disposizioni coordinate in materia di cultura) 
dopo le parole «società corali» sono aggiunte le seguenti 
«, anche attraverso il sostegno all’acquisto di divise, stru-
menti e apparecchiature musicali.». 

  2. Dopo il comma 3 dell’art. 31 della legge regionale 
n. 11/2018 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . In ambito teatrale sono altresì valorizzate, 
sostenute e promosse le associazioni legalmente costitu-
ite che eseguono rappresentazioni di teatro tradizionale 
nelle lingue e nei dialetti del Piemonte, svolte soprattutto 
a carattere amatoriale, per la loro attività di valorizzazio-
ne e promozione della tradizione e del patrimonio lingui-
stico e dialettale del Piemonte di cui al capo IV  -bis  .»   

  Art. 107.
      Inserimento dell’art. 92  -bis  

nella legge regionale n. 1/2019    

      1. Dopo l’art. 92 della legge regionale 22 gennaio 
2019, n. 1 (Riordino delle norme in materia di agricoltura 
e di sviluppo rurale) è inserito il seguente:  

 «Art. 92  -bis      (Tavolo permanente tecnico fitosani-
tario e disciplinari di produzione)   . — 1. Presso la Dire-
zione regionale agricoltura e cibo è costituito il Tavolo 
permanente tecnico fitosanitario, presieduto dall’Asses-
sore regionale all’agricoltura o suo delegato e composto 
dal dirigente del Settore fitosanitario o suo delegato, dal 
Presidente della Fondazione per la ricerca l’innovazione 
e lo sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese o 
suo delegato, da un membro per ciascuna delle organizza-
zioni professionali agricole maggiormente rappresentati-
ve e dalle organizzazioni professionali riconosciute dalla 
Regione. 

 2. Il Settore fitosanitario regionale provvede annual-
mente al recepimento e all’applicazione delle linee gui-
da nazionali di produzione integrata e biologica emanate 
dal Ministero delle politiche agricole e alimentari senza 
alcuna limitazione all’uso dei prodotti previsti a livello 
nazionale. 
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 3. Per eventi riconducibili al cambiamento climatico 
e ad altre situazioni eccezionali e di mercato, il Settore fi-
tosanitario regionale, anche su proposta del Tavolo di cui 
al comma 1, può procedere alla limitazione d’uso di prin-
cipi attivi o alla concessione di deroghe alle linee guida 
nazionali, previo parere favorevole del Tavolo medesimo. 

 4. Il Tavolo è convocato con cadenza periodica, an-
che su richiesta dei componenti ed anche mediante moda-
lità telematiche, al fine di raccogliere istanze, richieste e 
suggerimenti dei soggetti rappresentati.».   

  Art. 108.
      Inserimento dell’art. 17  -bis  

nella legge regionale n. 6/2019    

      1. Dopo l’art. 17 della legge regionale 1° marzo 2019, 
n. 6 (Nuove norme in materia di politiche giovanili) è in-
serito il seguente:  

 «Art. 17  -bis      (Istituzione della Giornata regionale 
del divertimento in sicurezza)   . — 1. La Regione istituisce 
la Giornata regionale del divertimento in sicurezza, da 
celebrarsi annualmente al fine di promuovere la cultura 
della sicurezza, della legalità e del rispetto reciproco nei 
contesti di svago e intrattenimento, con particolare atten-
zione alle giovani generazioni. 

 2. In occasione di tale giornata, la Regione, in col-
laborazione con enti locali, istituzioni scolastiche, as-
sociazioni del terzo settore e altri soggetti interessati, 
promuove e sostiene iniziative volte a sensibilizzare la 
cittadinanza e gli operatori del settore sui temi della pre-
venzione, del consumo responsabile e della sicurezza nei 
luoghi di divertimento. 

 3. Le attività previste per la Giornata di cui al com-
ma 1 sono realizzate nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale.».   

  Art. 109.
      Modifica all’art. 9 della legge regionale n. 17/2022    

      1. Il comma 4 dell’art. 9 della legge regionale 28 otto-
bre 2022, n. 17 (Allontanamento zero. Interventi a soste-
gno della genitorialità e norme per la prevenzione degli 
allontanamenti dal nucleo familiare d’origine) è sostituito 
dal seguente:  

 «4. Ogni risorsa affidataria può ospitare all’interno 
del proprio nucleo familiare non più di due minori, salvo 
che non debba ospitare un numero maggiore di fratelli e 
sorelle.».   

  Art. 110.
      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 9/2023    

     1. La lettera   c)    del comma 3 dell’art. 2 della legge re-
gionale 29 giugno 2023, n. 9 (Istituzione del servizio di 
psicologia scolastica) è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   promuovere programmi o co-progettazioni 
educativi a supporto delle istituzioni scolastiche e delle 
famiglie;». 

  2. Il comma 4 dell’art. 2 della legge regionale n. 9/2023 
è sostituito dal seguente:  

 «4. Il servizio può essere previsto, d’intesa con le 
istituzioni scolastiche anche in rete tra loro nell’ambito 
dell’autonomia loro riconosciuta, a favore delle scuole di 
ogni ordine e grado, statali e paritarie del sistema scola-
stico regionale». 

 3. All’art. 2, comma 5, della legge regionale n. 9/2023 
dopo le parole «collaborazione con» sono inserite le se-
guenti «altri psicologi incardinati nel sistema scolastico,».   

  Art. 111.

      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 9/2023    

     1. All’art. 3, comma 1, lettera   c)  , della legge regionale 
n. 9/2023 le parole «interventi rivolti» sono sostituite dal-
le seguenti «iniziative rivolte».   

  Art. 112.

      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 9/2023    

     1. All’art. 4, comma 1, della legge regionale n. 9/2023 
le parole «d’intesa con le aziende sanitarie locali, gli enti 
socio-assistenziali,» sono sostituite dalle seguenti «in-
formati gli enti socio-assistenziali, le aziende sanitarie 
locali,».   

  Art. 113.

      Modifiche all’art. 5 della legge regionale n. 9/2023    

     1. All’art. 5, comma 1, della legge regionale n. 9/2023 
le parole «, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge,» sono sostituite dalle seguenti: «, 
entro centoventi giorni dalla nomina del Comitato tecni-
co-scientifico di cui all’art. 6,».   

  Art. 114.

      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 30/2023    

     1. All’art. 2, comma 6, della legge regionale 3 novem-
bre 2023, n. 30 (Disciplina dei servizi educativi per l’in-
fanzia e disposizioni relative al sistema integrato di edu-
cazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni) le parole 
«entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro diciotto mesi 
dalla nomina dei componenti della Conferenza stessa».   

  Art. 115.

      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 30/2023    

     1. All’art. 3, comma 1, della legge regionale n. 30/2023 
le parole «fatti salvi i casi autorizzati e attivi alla data 
di entrata in vigore della presente legge.» sono sostituite 
dalle seguenti «incrementabili, ove necessario, da parte 
dei comuni sedi del servizio, previa valutazione degli 
stessi dei bisogni espressi dal territorio e dell’adeguatezza 
dei requisiti strutturali e gestionali.».   
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  Art. 116.
      Modifiche all’art. 24 della legge regionale n. 30/2023    

     1. All’art. 24, comma 4, della legge regionale 
n. 30/2023 la parola «deve» è sostituita dalla seguente 
«può» e dopo parola «direttamente» sono inserite le se-
guenti «o indirettamente».   

  Art. 117.
      Modifiche all’art. 29 della legge regionale n. 30/2023    

     1. All’art. 29, comma 6, della legge regionale 
n. 30/2023 le parole «a condizione che conseguentemente 
sia adeguata la dotazione del personale» sono sostituite 
dalle seguenti «secondo modalità e parametri indicati nel 
provvedimento attuativo relativo alla disciplina dei requi-
siti strutturali, organizzativi e gestionali».   

  Art. 118.
      Modifiche all’art. 29 della legge regionale n. 32/2023    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 29 della legge regionale 
24 novembre 2023, n. 32 (Sistema integrato delle politi-
che e dei servizi per l’orientamento permanente, la for-
mazione professionale e il lavoro) è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Allo scopo di garantire la continuità delle 
funzioni dirigenziali, la Giunta regionale, in caso di va-
canza del direttore titolare, può conferire temporanea-
mente l’incarico di direttore ad interim dell’Agenzia Pie-
monte Lavoro a un Dirigente regionale in possesso dei 
necessari requisiti professionali. La Giunta regionale con 
propria deliberazione definisce i criteri per il conferimen-
to di tale incarico.».   

  Art. 119.
      Modifica all’art. 7 della legge regionale n. 33/2023    

     1. All’art. 7, comma 3, della legge regionale 30 novem-
bre 2023, n. 33 (Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione finanziario 2023-2025) la parola 
«annuale» è sostituita dalla seguente «triennale».   

  Art. 120.
      Modifiche all’art. 8 della legge regionale n. 5/2024

e disposizioni transitorie    

      1. Dopo il comma 5 dell’art. 8 della legge regionale 
14 marzo 2024, n. 5 (Norme sull’amministrazione condi-
visa dei beni comuni per la promozione della sussidiarie-
tà) è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . In caso di violazione delle disposizioni di cui 
al comma 5, la Regione sospende, nei confronti del sog-
getto di cui all’art. 1, il trasferimento di risorse finanziarie 
regionali a qualsiasi titolo destinate, con esclusione del-
le risorse necessarie all’erogazione dei servizi essenziali 
oltre a qualsiasi forma di patrocinio. Ai fini del presente 
comma si considerano servizi essenziali quelli relativi 
alla salute, ai trasporti, all’educazione scolastica, ai ser-
vizi sanitari e socio-assistenziali. Il trasferimento delle 
risorse è ripristinato solo previa verifica della cessazione 
dell’inadempienza. La violazione di quanto previsto dal 

presente comma è, inoltre, causa di esclusione dai ban-
di regionali ad eccezione dei bandi facenti riferimento ai 
servizi essenziali di cui al primo periodo.». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 5  -bis   dell’art. 8 del-
la legge regionale n. 5/2024, come inserito dal comma 1, 
si applicano altresì ai patti di collaborazione non ancora 
scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 121.
      Modifiche all’art. 1 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 1, comma 1, della legge regionale 9 aprile 
2024, n. 16 (Disposizioni coordinate in materia di tutela 
degli animali da affezione e prevenzione del randagismo) 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle parole «da 
compagnia». 

 2. All’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle parole «da 
compagnia» e le parole «, compreso l’abbandono» sono 
sostituite dalle seguenti «e l’abbandono».   

  Art. 122.
      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 2, comma 1 e comma 2, lettere   d)  ,   f)  ,   g)  , della 
legge regionale n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono 
sostituite dalle seguenti «da compagnia». 

 2. All’art. 2, comma 2, lettera   e)  , della legge regionale 
n. 16/2024 dopo la parola «commercio» sono inserite le 
seguenti «, dell’addestramento, della toelettatura, degli 
asili» e le parole «d’affezione» sono sostituite dalle se-
guenti «da compagnia».   

  Art. 123.
      Sostituzione dell’art. 4 della legge regionale n. 16/2024    

      1. L’art. 4 della legge regionale n. 16/2024 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 4    (Definizioni)    . — 1. Ai fini della presente leg-
ge si intendono per:  

   a)   benessere animale: lo stato fisico e mentale di 
un animale in relazione alle condizioni di vita fino alla 
morte; 

   b)   animale da compagnia: l’animale tenuto, o de-
stinato a essere tenuto, dall’uomo, per compagnia o affe-
zione, senza fini alimentari o produttivi, compresi quelli 
che svolgono attività utili all’uomo, come gli animali di 
assistenza. Gli animali selvatici non sono considerati ani-
mali da compagnia; 

   c)   responsabile di animali da compagnia: il pro-
prietario e chiunque accetta, anche temporaneamente, la 
detenzione di un animale da compagnia e ne risponde ci-
vilmente e penalmente; 

   d)   animale randagio: l’animale da compagnia va-
gante sul territorio non identificato o non iscritto nella 
relativa anagrafe e comunque non riferibile a un proprie-
tario o a un detentore privato; 

   e)   allevamento ordinario di animali da compa-
gnia: la detenzione di animali da compagnia, in numero 
superiore a cinque fattrici o superiore a trenta cuccioli per 
anno, esercitato a fini di lucro; 
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   f)   allevamento amatoriale di animali da compa-
gnia: la detenzione di animali da compagnia, in numero 
inferiore o uguale a cinque fattrici di cui al massimo tre 
adibite annualmente alla riproduzione e con un numero 
inferiore o uguale a trenta cuccioli per anno; 

   g)   commercio di animali da compagnia: qualsiasi 
attività economica diretta al commercio, anche    on-line   , di 
animali da compagnia; 

   h)   colonia felina: aggregazione di almeno quattro 
gatti liberi che convivono e frequentano abitualmente una 
determinata area; 

   i)   cani da assistenza: tutti i cani, ivi compresi i 
cani guida per non vedenti e ipovedenti, che assistono 
persone con disabilità fisiche, cognitive o mentali, o per-
sone con patologie che richiedono assistenza; 

   l)   animale morsicatore o aggressore: il cane che 
lede o che inequivocabilmente attenta all’integrità fisi-
ca di una persona o di altri animali attraverso un com-
portamento aggressivo non controllato dal responsabile 
dell’animale; 

   m)   animale a rischio elevato di aggressività: ani-
male ritenuto a rischio elevato nell’ambito del procedi-
mento attivato a seguito di evento morsicatura o aggres-
sione per l’accertamento delle condizioni psicofisiche del 
medesimo e della modalità di gestione da parte del pro-
prietario da parte dei servizi veterinari delle ASL; 

   n)   operatori del settore cinofilo: soggetti in pos-
sesso dei requisiti essenziali delle competenze in termini 
di conoscenze e capacità accertate sulla base dei criteri 
minimi di riferimento relativi alle qualifiche di educatore 
cinofilo, istruttore cinofilo, addestratore e valutatore, ri-
conosciuti da enti o federazioni nazionali sulla base delle 
norme tecniche UNI di riferimento; 

   o)   Sinac: Sistema di identificazione nazionale de-
gli animali da compagnia.».   

  Art. 124.

      Sostituzione dell’art. 5 della legge regionale n. 16/2024    

      L’art. 5 della legge regionale n. 16/2024 è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 5    (Obblighi e doveri del responsabile di un 
animale da compagnia)   . — 1. Il responsabile di un ani-
male da compagnia compreso chi ne fa commercio, in ap-
plicazione della normativa nazionale vigente, ai fini della 
registrazione nel Sinac di cui all’art. 24, provvede, entro 
sessanta giorni dalla nascita e comunque prima della sua 
cessione a qualunque titolo, a far identificare l’animale 
tramite l’impiego del metodo elettronico, secondo il siste-
ma previsto dalla normativa nazionale ed europea. 

  2. Il responsabile di animali da compagnia introdotti 
stabilmente da altre regioni o dall’estero provvede, entro 
sette giorni dall’inizio della detenzione:  

   a)   alla registrazione dell’animale nel Sinac, se in-
trodotti dall’estero; 

   b)   alla segnalazione dell’acquisizione al servizio 
veterinario dell’azienda sanitaria locale (ASL), compe-
tente nel territorio di residenza per la registrazione nel 
Sinac. 

  3. Il responsabile di un animale da compagnia è te-
nuto a:  

   a)   segnalare al Sinac, entro sette giorni, qualsiasi 
cambiamento anagrafico, cessione, decesso o cambio di 
residenza; 

   b)   denunciare all’autorità territorialmente com-
petente del comune ove è detenuto l’animale, entro due 
giorni, la scomparsa per furto o per smarrimento; 

   c)   provvedere nuovamente all’identificazione ove 
essa dovesse risultare illeggibile. 

  4. Il responsabile di un animale da compagnia è ob-
bligato, in aggiunta a quanto espressamente disciplinato 
dalle leggi o da altre fonti normative:  

   a)   a rispondere della salute e del benessere 
dell’animale e a garantirgli ambiente, cure, alimentazione 
e attenzioni adeguate alla specie e ai relativi bisogni fisici 
ed etologici, secondo le caratteristiche di specie, razza, 
sesso ed età; 

   b)   a fornire quantità adeguate di acqua e una ali-
mentazione adeguata ai bisogni fisiologici dell’animale; 

   c)   a procurargli adeguate possibilità di movimento 
e nel caso si rendessero necessarie, per esigenze di igiene, 
sanità o sicurezza, limitazioni della libertà da attuare in 
modo che l’animale non subisca sofferenze; 

   d)   a garantire le cure sanitarie necessarie; 
   e)   ad assicurare la regolare pulizia degli spazi di 

dimora; 
   f)   a garantire l’adeguato controllo dell’animale da 

compagnia, al fine di evitare rischi per la pubblica incolu-
mità anche sottoponendo l’animale all’accertamento del-
le sue condizioni psicofisiche presso i servizi veterinari 
alle ASL territorialmente competenti ove necessario alla 
verifica della corretta gestione da parte del proprietario; 

   g)   ad assicurare la custodia e prendere tutte le mi-
sure adeguate a evitare la fuga dell’animale; 

   h)   a informare tempestivamente l’autorità territo-
rialmente competente in caso di fuga di animali che pos-
sono avere, anche per caratteristiche fisiche, particolare 
aggressività o pericolosità verso persone o altri animali; 

   i)   a garantire, in caso di affidamento temporaneo 
a terzi, similari condizioni ambientali rispetto a quelle in 
cui solitamente l’animale si trova a vivere e comunque 
nel rispetto di quanto previsto alle lettere   a)   ed   e)  ; 

   l)   a consentire, per i cani, un’adeguata attività mo-
toria e favorire i contatti sociali tipici della specie; 

   m)   ad assicurare, in caso di trasporto, un tratta-
mento adeguato e comunque tale da non arrecargli danni 
o sofferenze nel corso del viaggio, secondo le indicazioni 
previste dall’art. 15; 

   n)   a garantire l’equilibrio comportamentale psi-
cologico ed emotivo dell’animale evitando situazioni che 
possono costituire fonti di paura, di angoscia e di    stress   ; 

   o)   a condurre i cani, ad esclusione delle aree di 
cui all’art. 12, sulle pubbliche vie e nei parchi pubblici 
al guinzaglio e con museruola al seguito, da applicare in 
caso di necessità o su richiesta dell’autorità vigilante; 

   p)   a garantire una costante interazione con l’ani-
male, evitando l’isolamento sociale inteso come l’abban-
dono fisico ed emotivo dello stesso nelle aree di pertinen-
za dell’abitazione. 
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 5. Chiunque detiene un animale da compagnia o 
accetta di occuparsene è responsabile della sua riprodu-
zione, nonché della custodia, della salute e del benessere 
della prole, adottando ogni accorgimento utile a evitare la 
riproduzione non pianificata. 

 6. Chiunque allevi animali da compagnia deve avere 
un’adeguata formazione zootecnica e conoscenza della 
normativa di settore. 

 7. La Giunta regionale disciplina con proprio 
provvedimento l’attuazione della prescrizione di cui al 
comma 6. 

 8. Chiunque seleziona animali da compagnia per 
l’allevamento deve considerare le caratteristiche anato-
miche, fisiologiche e comportamentali che potrebbero 
mettere a rischio la salute e il benessere della prole e dei 
riproduttori.».   

  Art. 125.

      Sostituzione dell’art. 6 della legge regionale n. 16/2024    

      1. L’art. 6 della legge regionale n. 16/2024 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 6    (Obblighi del responsabile di un animale 
morsicatore o aggressore)   . — 1. Il responsabile di un 
animale da compagnia vigila sulla detenzione dello stes-
so al fine di evitare ogni possibile aggressione a persone 
o animali e a tal fine ottempera alle prescrizioni di cui ai 
commi 2, 3 e 7, nonché a tutte le disposizioni specifiche 
di livello nazionale e locale per la gestione degli animali 
morsicatori o aggressori. 

 2. Gli animali morsicatori o aggressori sono sotto-
posti a una visita del medico veterinario comportamen-
talista, mirata a esprimere un giudizio sulla pericolosità 
del cane non oltre i quaranta giorni dall’aggressione a 
persone o animali, ove ritenuto necessario dal servizio 
veterinario dell’ASL. 

 3. I comuni, in collaborazione con le ASL, gli ordi-
ni professionali dei medici veterinari, i Dipartimenti di 
scienze veterinarie, gli enti del terzo settore con finalità 
di tutela degli animali, nonché gli operatori del settore ci-
nofilo di comprovata esperienza nella gestione degli ani-
mali morsicatori o aggresso ri istituiscono e organizzano 
percorsi formativi per i proprietari dei suddetti animali 
con rilascio di specifica attestazione, obbligatori per i 
proprietari degli animali a rischio elevato di aggressività; 
le caratteristiche dei percorsi formativi devono rispettare i 
contenuti base individuati dalla normativa nazionale, ove 
presente, e vengono specificati con apposito provvedi-
mento della Giunta regionale. 

 4. Al termine dei percorsi formativi di cui al com-
ma 3, il proprietario deve effettuare un test di verifica pre-
disposto dal servizio veterinario pubblico in collaborazio-
ne con un medico veterinario comportamentalista, volto a 
valutare le conoscenze acquisite e la capacità di gestione 
dell’animale per il conseguente rilascio di un attestato che 
certifica il controllo dell’affidabilità e dell’equilibrio psi-
chico dell’animale. Le spese del percorso formativo e del 
relativo test predisposto dal servizio veterinario pubblico 
sono a carico del proprietario. 

 5. Se il proprietario di un animale a rischio eleva-
to di aggressività non supera l’esame valutativo o non 
si sottopone allo stesso e i servizi veterinari certificano 
l’incapacità di gestione del cane, il comune, su richiesta 
dell’ASL competente, adotta un provvedimento di seque-
stro dell’animale e, se ricorrono i presupposti, l’ASL ne 
certifica l’irrecuperabilità e il comune lo affida in modo 
permanente a strutture dotate di personale e mezzi idonei 
al recupero psicofisico dell’animale. 

 6. Per l’espletamento dei percorsi formativi di cui 
al comma 3 i soggetti organizzatori si avvalgono di una 
équipe composta da un medico veterinario comportamen-
talista, da un istruttore cinofilo e da un educatore cinofilo 
riconosciuti da enti e federazioni nazionali di comprovata 
esperienza. 

  7. Fino al superamento dell’esame valutativo di cui 
al comma 4 il responsabile di un cane ad aggressività non 
controllata è tenuto ai seguenti obblighi:  

   a)   applicare il guinzaglio e la museruola all’ani-
male quando si trova in luoghi aperti al pubblico; 

   b)   stipulare una polizza di assicurazione di re-
sponsabilità civile per i danni a terzi causati dall’animale. 

 8. Il proprietario dell’animale a rischio elevato di ag-
gressività ha facoltà di rinunciare all’animale, ma è obbli-
gato a sostenere le spese di mantenimento e rieducazione 
sino a un nuovo affidamento. 

 9. Gli oneri economici connessi al mantenimento, 
alle visite veterinarie comportamentali e alla rieducazio-
ne dell’animale sono interamente a carico del proprietario 
dello stesso.».   

  Art. 126.

      Modifiche all’art. 7 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 7, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   m)  ,   o)  ,   p)  , 
  q)  ,   t)  , al comma 2 e al comma 5, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
parole «da compagnia». 

 2. All’art. 7, comma 1, lettera   n)   le parole «d’affezio-
ne» sono sostituite dalle parole «da compagnia» e le pa-
role «privi di certificato di provenienza o genealogico» 
sono sostituite dalle seguenti «privi di certificato di pro-
venienza e genealogico». 

 3. Il comma 3 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 16/2024 è abrogato.   

  Art. 127.

      Modifiche all’art. 8 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 8, commi 2 e 4, della legge regionale 
n. 16/2024 la parola «preventivo» è soppressa.   

  Art. 128.

      Modifiche all’art. 9 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , ed   e)  , della legge 
regionale n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostitu-
ite dalle seguenti «da compagnia». 
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 2. All’art. 9, comma 3, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle seguenti «da 
compagnia» e alla lettera   a)   la parola «cani» è sostituita 
dalle seguenti «animali da compagnia». 

 3. All’art. 9, comma 4, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «comportamento canino» sono sostituite dalle 
seguenti «comportamento degli animali da compagnia». 

 4. All’art. 9, comma 5, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle seguenti «da 
compagnia» e le parole «anche al fine di favorire il com-
mercio, anche    on-line   , da parte di esercizi commerciali, 
allevamenti amatoriali o proprietari privati, di animali 
d’affezione che siano stati identificati in Sinac come me-
ticci, incroci, o riportando l’indicazione della razza feno-
tipicamente prevalente a cui sono simili» sono soppresse.   

  Art. 129.
      Modifiche all’art. 10 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 10, commi 1, 3, 4, 5 e 7, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 2. Il comma 8 dell’art. 10 è abrogato.   

  Art. 130.
      Modifiche all’art. 12 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 16/2024 
dopo le parole «tecniche di realizzazione» sono aggiunte 
le seguenti «e le caratteristiche igienico sanitarie».   

  Art. 131.
      Modifiche all’art. 16 della legge regionale n. 16/2024    

     1. Nella rubrica dell’art. 16 della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «di animali d’affezione» sono so-
stituite dalle seguenti «e asili di animali da compagnia». 

 2. All’art. 16, commi 1, 2, 4, 5 e 8, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 3. All’art. 16, comma 3, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «l’esercizio dell’attività di commercio d’anima-
li d’affezione e toelettatura sono soggette a segnalazione 
certificata d’inizio attività al comune» sono sostituite dal-
le seguenti «l’esercizio dell’attività di commercio e toe-
lettatura di animali da compagnia e gli asili sono soggetti 
a segnalazione certificata d’inizio attività al comune».   

  Art. 132.
      Modifiche all’art. 18 della legge regionale n. 16/2024    

     1. Nella rubrica dell’art. 18 della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 2. All’art. 18, comma 1, lettera   a)  , della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «e almeno con cadenza settimanale» 
sono soppresse. 

 3. La lettera   b)   del comma 1 dell’art. 18 della legge 
regionale n. 16/2024 è abrogata. 

 4. All’art. 18, comma 3, della legge regionale n. 16/2024 
dopo le parole «animali vivi» sono aggiunte le seguenti: 
«, esclusi gli insetti,».   

  Art. 133.

      Modifiche all’art. 19 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 19, comma 4, della legge regionale 
n. 16/2024 dopo la parola «alternativamente,» sono ag-
giunte le seguenti «la laurea in medicina veterinaria ed 
equipollenti,».   

  Art. 134.

      Modifiche all’art. 24 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 24, comma 2, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle seguenti «da 
compagnia». 

 2. All’art. 24, comma 4, della legge regionale n. 16/2024 
la parola «elettronica» è soppressa e le parole «d’affezio-
ne» sono sostituite dalle seguenti «da compagnia». 

 3. I commi 5, 6, 7, 8, 9 e 10 dell’art. 24 della legge 
regionale n. 16/2024 sono abrogati.   

  Art. 135.

      Modifiche all’art. 25 della legge regionale n. 16/2024    

      1. Il comma 5 dell’art. 25 della legge regionale 
n. 16/2024 è sostituito dal seguente:  

 «5. È facoltà del proprietario responsabile dell’ani-
male ricorrere, per l’intervento di identificazione, alla 
prestazione di un medico veterinario libero professionista 
autorizzato che provvede alla registrazione informatizza-
ta al Sinac e fornisce una copia dell’attestazione di iden-
tificazione e registrazione al proprietario». 

 2. All’art. 25, comma 6, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «del servizio veterinario delle ASL e dei medici 
veterinari» sono sostituite dalle seguenti «di tutti gli uten-
ti» e le parole «, anche attraverso censimenti straordinari» 
sono soppresse. 

 3. All’art. 25, commi 7, 8 e 10, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia».   

  Art. 136.

      Abrogazione dell’art. 26
della legge regionale n. 16/2024    

     1. L’art. 26 della legge regionale n. 16/2024 è abrogato.   

  Art. 137.

      Modifiche all’art. 27 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 27, comma 1, della legge regionale 
n. 16/2024 dopo la parola «provvedono» sono inserite le 
seguenti «tramite operatori formati e autorizzati». 
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  2. Dopo il comma 4 dell’art. 27 della legge regionale 
n. 16/2024 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Sono a carico del responsabile, ove identi-
ficabile, le spese relative alla visita sanitaria ed al pro-
cedimento di osservazione sanitaria    post   -cattura presso il 
canile sanitario o il domicilio del proprietario secondo le 
modalità stabilite dall’autorità territorialmente competen-
te in funzione del rischio.». 

 3. All’art. 27, comma 5, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle seguenti «da 
compagnia».   

  Art. 138.
      Modifiche all’art. 28 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 28, comma 3, della legge regionale n. 16/2024 
dopo la parola «gatti» sono inserite le seguenti «che vi-
vono in libertà» e dopo le parole «servizio veterinario 
dell’ASL.» è aggiunto il seguente periodo: «Il servizio 
veterinario della ASL competente per territorio registra 
ogni nuova colonia felina in Sinac a seguito di formale 
richiesta da parte del comune.». 

 2. All’art. 28, comma 4, della legge regionale 
n. 16/2024 dopo le parole «in stato di libertà è consentita 
solo per» sono aggiunte le seguenti «l’identificazione, la 
registrazione,». 

 3. All’art. 28, comma 5, della legge regionale n. 16/2024 
la parola «dispone» è sostituita dalla seguente «richiede». 

 4. All’art. 28, comma 9, della legge regionale n. 16/2024 
dopo la parola «libertà» sono aggiunte le seguenti «non 
riconducibili ad alcun proprietario». 

 5. All’art. 28, comma 10, della legge regionale 
n. 16/2024 dopo le parole «appartenenti a colonie» sono 
aggiunte le seguenti «che vivono su un’area pubblica».   

  Art. 139.
      Sostituzione dell’art. 29 della legge regionale n. 16/2024    

      1. L’art. 29 della legge regionale n. 16/2024 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 29    (Canili pubblici)   . — 1. I comuni, singoli o 
associati, istituiscono e mantengono in esercizio, anche 
in collaborazione con enti del terzo settore qualificati in 
materia e iscritti al registro unico nazionale del terzo set-
tore (Runts), un servizio pubblico di cattura e un apposito 
canile per la temporanea custodia e osservazione sanitaria 
degli animali catturati. 

 2. I comuni provvedono alla stesura e all’attuazione 
di programmi per l’istituzione o il risanamento dei canili 
sanitari, in modo da garantire il servizio di cattura e cu-
stodia temporanea su tutto il territorio regionale, secondo 
le effettive necessità. 

 3. I canili sanitari sono realizzati e attrezzati in modo 
da assicurare il benessere animale, il rispetto delle nor-
me igieniche e sanitarie previste per i concentramenti di 
animali, nonché per consentire l’espletamento di tutti gli 
adempimenti sanitari e i criteri per la realizzazione dei 
canili e per la gestione del pubblico servizio di accalap-
piamento e di custodia sono stabiliti nel regolamento di 
cui all’art. 38. 

 4. La Regione, valutati preliminarmente i proget-
ti, con particolare riferimento al territorio servito, alla 
rispondenza degli impianti e all’efficienza del servizio 
previsto, può erogare ai comuni contributi parziali per 
la realizzazione degli interventi di loro competenza, av-
valendosi sia dei finanziamenti previsti dalla normativa 
nazionale di riferimento, sia delle risorse regionali di cui 
all’art. 42. 

 5. La gestione sanitaria dei canili sanitari è affidata 
ai servizi veterinari delle ASL, secondo le modalità indi-
cate nel regolamento di cui all’art. 38. 

 6. I canili rifugio riservano una quota di posti come 
definito dal regolamento di cui all’art. 38 per ospitare, 
per il tempo necessario, gli animali detenuti da persone 
definite temporaneamente non idonee alla custodia, in 
quanto ospiti di presidi sanitari e socio-sanitari, presidi di 
recupero ed istituti di pena. 

 7. I canili rifugio devono disporre di un’apposita 
area idonea destinata alla detenzione di cani a rischio ele-
vato di aggressività nelle more dell’espletamento delle 
procedure di cui all’art. 6. 

 8. Il comune, l’ente del terzo settore o il gestore del 
canile garantiscono la sterilizzazione obbligatoria dei 
cani ospiti del canile rifugio entro trenta giorni dall’in-
gresso se è accertato che non abbiano il proprietario, ov-
vero dopo sei mesi dall’ingresso. 

 9. Nei canili sanitari sono consentiti gli accessi alle 
guardie zoofile di cui all’art. 37, comma 4. 

 10. I canili pubblici in fase di adozione dell’anima-
le devono avvalersi del supporto di una figura esperta in 
comportamento animale e/o istruttore cinofilo o educato-
re cinofilo, in relazione alla circostanza concreta, al fine 
di garantirne il buon esito.».   

  Art. 140.
      Modifiche all’art. 30 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 30, comma 2, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «canile pubblico» sono sostituite dalle seguenti 
«canile rifugio». 

 2. All’art. 30, comma 3, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle seguenti «da 
compagnia».   

  Art. 141.
      Modifiche all’art. 31 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 31, comma 1, della legge regionale 
n. 16/2024 dopo la parola «registrati» vengono aggiunte 
le parole «nella specifica sezione della Banca dati nazio-
nale del sistema informativo veterinario (BDN)». 

  2. Il comma 4 dell’art. 31, della legge regionale 
n. 16/2024 è sostituito dal seguente:  

 «4. I santuari per animali sono gestiti da associazioni 
per la protezione degli animali o soggetti privati che col-
laborano con queste per finalità di tutela degli animali.». 

 3. All’art. 31, comma 5, lettera   a)  , della legge regiona-
le n. 16/2024 le parole «nel Sinac» vengono soppresse e 
sostituite dalle parole «nella BDN». 
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 4. All’art. 31, comma 5, lettera   e)  , della legge regio-
nale n. 16/2024 dopo la parola «iscrizione» le parole «al 
Sinac» sono sostituite dalle seguenti «nella BDN» e dopo 
la parola «ospiti,» le parole «secondo quanto previsto 
dall’art. 24» sono soppresse.   

  Art. 142.

      Modifiche all’art. 36 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 36, comma 1, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle seguenti «da 
compagnia». 

 2. Dopo la lettera   h)    del comma 1 dell’art. 36 della leg-
ge regionale n. 16/2024 è aggiunta la seguente:  

 «h  -bis  ) tre medici veterinari ufficiali dei servizi ve-
terinari delle ASL regionali.».   

  Art. 143.

      Sostituzione dell’art. 37 della legge regionale n. 16/2024    

      1. L’art. 37 della legge regionale n. 16/2024 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 37    (Vigilanza e sanzioni)   . — 1. In caso di vio-
lazione delle norme di cui agli articoli 5, 6, 7, 8 e 16, gli 
animali maltrattati o detenuti in condizioni inidonee sono 
posti sotto osservazione sanitaria dal servizio veterina-
rio della ASL per assicurare il ripristino delle condizioni 
di benessere e i costi relativi sono a carico del detentore 
dell’animale. 

  2. Per quanto non già disposto dalla normativa na-
zionale e fatte salve ipotesi di responsabilità penale, in 
caso di violazione della presente legge si applicano, se-
condo le procedure previste dalla legge 24 novembre 
1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), le seguenti 
sanzioni amministrative proporzionate all’illecito:  

   a)   per le violazioni delle norme riferite alle con-
dotte di malgoverno, di cui all’art. 5, comma 4, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   e)   ed   f)   da euro 300,00 a euro 1.500,00; 

   b)   per le violazioni delle norme riferite alla ri-
produzione non pianificata, di cui all’art. 5, comma 5, da 
euro 300,00 a euro 1.500,00; 

   c)   per le violazioni delle norme riferite agli obbli-
ghi di detenzione di un animale morsicatore o aggressore 
o ad elevata aggressività di cui all’art. 6, da euro 1.000,00 
a euro 5.000,00; 

   d)   per le violazioni delle norme riferite alla deten-
zione di animali da compagnia di cui all’art. 7, comma 1, 
lettera   d)  , da euro 300,00 a euro 1.500,00; 

   e)   per le violazioni delle norme riferite ai divieti 
di cui all’art. 7, comma 1, lettere   l)  ,   m)  ,   q)  ,   r)   e   t)   e di cui 
all’art. 16, comma 6, nonché per le violazioni delle nor-
me riferite al divieto di accattonaggio con animali di cui 
all’art. 8, da euro 500,00 a euro 2.500,00; 

   f)   per le violazioni delle norme riferite al divieto 
di maltrattamento o allontanamento dal loro    habitat    dei 
gatti, di cui all’art. 7, comma 1, lettera   s)   e all’art. 28, 
comma 2, da euro 300,00 a euro 1.500,00; 

   g)   per le violazioni delle norme riferite al divieto 
di tenuta del cane alla catena, di cui all’art. 7, comma 2, 
da euro 150,00 a euro 450,00; 

   h)   per le violazioni del divieto di tenuta a catena 
con collari a strozzo di cui all’art. 7, comma 2, da euro 
1.000,00 a euro 5.000,00; 

   i)   per le violazioni delle norme riferite al divieto 
di cui all’art. 7, comma 6, da euro 150,00 a euro 450,00; 

   l)   per le violazioni delle norme riferite al divieto 
di detenzione, vendita ed esposizione di animali mutila-
ti, di cui all’art. 10, comma 5, da euro 1.000,00 a euro 
5.000,00; 

   m)   per l’esercizio dell’attività senza la prevista 
segnalazione certificata di inizio attività di cui all’art. 16, 
commi 3 e 7, da euro 500,00 a euro 2.500,00. 

 3. In caso di recidiva la pena è triplicata. 
 4. I servizi veterinari delle ASL e le guardie zoofile 

riconosciute con decreto prefettizio concorrono con le al-
tre autorità pubbliche preposte all’esercizio delle funzioni 
di vigilanza sull’osservanza delle disposizioni di cui alla 
presente legge, nonché all’accertamento delle violazioni 
relative. 

 5. Le sanzioni sono introitate dal comune e sono uti-
lizzate per tutti gli interventi e azioni connesse agli ani-
mali da compagnia di cui alla presente legge. 

 6. Il Presidente della Giunta regionale, gli assessori e 
i consiglieri regionali, nell’esercizio delle funzioni istitu-
zionali, hanno diritto di accesso, di concerto con i sogget-
ti di cui al comma 4 e senza alcuna necessità di preavviso, 
ai canili, ai gattili o ai rifugi pubblici o privati. 

 7. L’entità delle sanzioni di cui al comma 2 sono ri-
valutate in applicazione dell’art. 19 della legge regionale 
8 agosto 2023, n. 17 (Nuova disciplina delle sanzioni am-
ministrative di competenza regionale).».   

  Art. 144.

      Modifiche all’art. 38 della legge regionale n. 16/2024    

     1. All’art. 38, comma 1, lettera   b)  , della legge regionale 
n. 16/2024 dopo la parola «realizzazione» sono aggiunte 
le seguenti «e le caratteristiche igienico sanitarie». 

 2. All’art. 38, comma 1, lettera   c)   e   g)  , della legge re-
gionale n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite 
dalle seguenti «da compagnia». 

 3. La lettera   d)   del comma 1 dell’art. 38 della legge 
regionale n. 16/2024 è abrogata.   

  Art. 145.

      Ulteriori modifiche alla legge regionale n. 16/2024    

     1. Nel titolo della legge regionale 9 aprile 2024, n. 16 
(Disposizioni coordinate in materia di tutela degli animali 
da affezione e prevenzione del randagismo), le parole «da 
affezione» sono sostituite dalle seguenti «da compagnia». 

 2. All’art. 3, comma 1, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle seguenti «da 
compagnia». 
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 3. Nella rubrica dell’art. 11 della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 4. All’art. 11, comma 2, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle seguenti «da 
compagnia». 

 5. Nella rubrica dell’art. 15 della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 6. All’art. 15, commi 1 e 2, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 7. Nella rubrica del capo III della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 8. Nella rubrica dell’art. 17 della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 9. All’art. 17, comma 1, della legge regionale n. 16/2024 
le parole «d’affezione» sono sostituite dalle seguenti «da 
compagnia». 

 10. Nella rubrica del capo V della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 11. All’art. 20, comma 1, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 12. All’art. 21, commi 1, 2 e 3, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «di affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 13. All’art. 22, commi 1, 2 e 3, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 14. All’art. 23, comma 1, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 15. All’art. 32, commi 1 e 3, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 16. All’art. 33, comma 2, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «da affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 17. All’art. 34, comma 2, della legge regionale 
n. 16/2024 le parole «d’affezione» sono sostituite dalle 
seguenti «da compagnia». 

 18. All’art. 39, commi 1 e 2, lettera   a)  , dell’art. 39 della 
legge regionale n. 16/2024, le parole «d’affezione» sono 
sostituite dalle seguenti «da compagnia».   

  Art. 146.
      Modifiche all’art. 10 della legge regionale n. 17/2024    

     1. All’art. 10, comma 2, della legge regionale 9 aprile 
2024, n. 17 (Nuova disciplina degli impianti funiviari in 
servizio pubblico per il trasporto di persone. Abrogazione 
della legge regionale 14 dicembre 1989, n. 74 e modifiche 
alla legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2) dopo le parole 
«14  -bis   della stessa» sono aggiunte le parole «, anche per 
quanto concerne l’Autorità competente alla dichiarazione 
di pubblica utilità.».   

  Art. 147.

      Modifiche all’art. 11 della legge regionale n. 17/2024    

      1. Il comma 9 dell’art. 11 della legge regionale 
n. 17/2024, è sostituito dal seguente:  

 «9. Il progetto di revisione generale o di prosegui-
mento della vita tecnica di un impianto funiviario che non 
comporta modifica allo stato dei luoghi è inviato all’en-
te concedente di cui all’art. 6, che ne prende atto, previo 
ottenimento del giudizio di ammissibilità preliminare di 
cui agli articoli 3 e 6 del decreto dirigenziale del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti del 7 gennaio 2016 
(Disciplina delle procedure in applicazione del decreto 
ministeriale 1° dicembre 2015 riguardante “Norme rego-
lamentari in materia di revisioni periodiche, di adegua-
menti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pub-
blico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e 
slittinovie destinate al trasporto di persone”).».   

  Art. 148.

      Modifica all’art. 2 della legge regionale n. 6/2025    

     1. All’art. 2, comma 2, della legge regionale 16 maggio 
2025, n. 6 (Disposizioni in materia di gestione della si-
curezza delle infrastrutture stradali regionali, provinciali 
e comunali) dopo le parole: «La Giunta regionale» sono 
inserite le seguenti: «, sentita la commissione consiliare 
competente,».   

  Capo  X 

  INVARIANZA FINANZIARIA

  Art. 149.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Data a Torino, addì 8 luglio 2025 

 CIRIO 

 (  Omissis  )   

  25R00266
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    REGIONE LOMBARDIA

  LEGGE REGIONALE  1° luglio 2025 , n.  9 .

      Disposizioni per la prevenzione delle complicanze, la dia-
gnosi, il trattamento del dolore pelvico cronico e patologie 
correlate.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia - Supplemento n. 27 del 4 luglio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  
  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. La Regione persegue la finalità di migliorare la tute-
la della salute e le condizioni di vita individuali e sociali 
delle persone affette da dolore pelvico cronico, con par-
ticolare riferimento a patologie quali l’endometriosi, la 
vulvodinia, la neuropatia del pudendo e le altre condizio-
ni croniche a componente algica di cui all’art. 2. 

  2. A tal fine, la Regione:  
   a)   promuove la prevenzione delle complicanze e la 

diagnosi precoce del dolore pelvico cronico e delle pato-
logie ad esso correlate; 

   b)   promuove una corretta informazione sul dolore 
pelvico cronico e sulle patologie ad esso correlate; 

   c)   favorisce l’accesso alle cure e promuove misure 
di sostegno economico, anche attraverso la valutazione di 
forme di esenzione o agevolazione per le spese connesse 
al trattamento delle suddette patologie; 

   d)   diffonde la conoscenza e la consapevolezza sulle 
cause, sulle manifestazioni cliniche e sugli effetti del do-
lore pelvico cronico in ambito sanitario, sociale, familia-
re, scolastico e lavorativo; 

   e)   coinvolge e sensibilizza i medici di medicina ge-
nerale che svolgono un ruolo fondamentale nella prima 
fase diagnostica e promuove un aggiornamento continuo 
per il personale sanitario implicato nella diagnosi, nei 
trattamenti terapeutici e nell’assistenza ai pazienti; 

   f)   riconosce e valorizza il ruolo dell’associazionismo 
e del volontariato operante sul territorio regionale a soste-
gno delle persone affette da dolore pelvico cronico; 

   g)   istituisce la rete regionale per la prevenzione, la 
diagnosi e il trattamento del dolore pelvico cronico e pro-
muove la costituzione di un registro regionale finalizzato 
alla raccolta e all’analisi dei dati epidemiologici, clinici e 
assistenziali utili alla programmazione e al monitoraggio 
degli interventi; 

   h)   sostiene la ricerca attraverso bandi mirati, pro-
muovendo lo sviluppo di una medicina personalizzata, in 
particolare, sostiene sia la ricerca molecolare d’eccellen-
za finalizzata alla creazione di metodi diagnostici e tera-
peutici di ultima generazione, sia la conduzione di studi 
clinici randomizzati e in doppio cieco.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini della presente legge, si intende per:  
   a)   dolore pelvico: qualsiasi dolore localizzato 

nell’area anatomica del bacino, ovvero nella regione 
compresa tra l’ombelico e il perineo, che può manifestar-
si con sintomi ginecologici, urologici, gastrointestinali, 
muscolari o nervosi, ed essere di natura acuta, subacuta 
o cronica; 

   b)   dolore pelvico cronico: dolore persistente o ri-
corrente localizzato nella regione pelvica, che dura da 
almeno sei mesi, non esclusivamente associato al ciclo 
mestruale, alla gravidanza o all’attività sessuale e che 
comporta una compromissione significativa della qualità 
della vita fisica, psicologica e relazionale della persona; 

   c)   patologie associate al dolore pelvico cronico: le 
condizioni patologiche definite dalle lettere   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , 
  h)  ,   i)  ,   j)  ,   k)   e   l)   che possono costituire o contribuire al 
dolore pelvico cronico; 

   d)   endometriosi: malattia infiammatoria cronica ca-
ratterizzata dalla presenza di tessuto simil-endometriale 
al di fuori della cavità uterina che può provocare dolore 
pelvico, dismenorrea, dolore alla defecazione e alla min-
zione e infertilità; 

   e)   adenomiosi: condizione caratterizzata dall’in-
filtrazione del tessuto endometriale all’interno del mio-
metrio uterino, con conseguente dolore pelvico cronico, 
mestruazioni abbondanti e dolorose; 

   f)   vulvodinia: dolore cronico localizzato a livello 
vulvare, di durata superiore a tre mesi, non attribuibile 
ad alterazioni neurologiche, infettive o dermatologiche 
evidenti; 

   g)   nevralgia del nervo pudendo: condizione caratte-
rizzata da irritazione o compressione dei nervi pelvici, in 
particolare del nervo pudendo, che provoca dolore neuro-
patico nella zona perineale o genitale; 

   h)   disfunzioni del pavimento pelvico: una serie di 
condizioni in cui i muscoli, i legamenti e i tessuti che sup-
portano gli organi pelvici non funzionano correttamente e 
possono causare dolore pelvico cronico; 

   i)   diastasi dei muscoli retti dell’addome: condizione 
caratterizzata dalla separazione patologica dei muscoli 
retti dell’addome lungo la linea mediana, che può causare 
alterazioni della funzionalità della parete addominale, do-
lore, disturbi posturali e, nei casi più gravi, compromis-
sione del contenimento viscerale; 

   j)   sindrome miofasciale in area pelvica: condizio-
ne caratterizzata dalla presenza di punti trigger dolorosi 
nei muscoli e nelle loro fasce (tessuti connettivi che av-
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volgono i muscoli) che possono causare dolore localiz-
zato o irradiato, debolezza muscolare e limitazione del 
movimento; 

   k)   sindrome della vescica dolorosa: condizione cro-
nica caratterizzata da dolore pelvico ricorrente o persi-
stente localizzato alla vescica e fastidio durante il riem-
pimento e lo svuotamento vescicale, compresa anche la 
cistite interstiziale; 

   l)   sindrome dell’intestino irritabile: disturbo funzio-
nale dell’intestino che causa sintomi come dolore addo-
minale e alterazioni delle funzionalità intestinali, come 
diarrea, stipsi o un’alternanza di entrambe; 

   m)   presa in carico multidisciplinare: modalità inte-
grata di valutazione, diagnosi, trattamento e follow-up 
della persona affetta da dolore pelvico cronico, che pre-
vede la collaborazione coordinata e continuativa di più 
figure professionali afferenti a discipline diverse, al fine 
di garantire una presa in carico personalizzata, efficace e 
centrata sui bisogni complessi della persona, nel rispetto 
dei principi di appropriatezza, tempestività e continuità 
assistenziale; 

   n)   percorso diagnostico terapeutico assistenziale: 
strumento operativo di programmazione e coordinamento 
dell’assistenza sanitaria, che definisce in modo integrato 
e sequenziale le attività cliniche, diagnostiche, terapeuti-
che, riabilitative e psicosociali, allo scopo di assicurare 
uniformità, qualità ed efficacia delle cure sul territorio.   

  Art. 3.

      Istituzione della Rete regionale per la prevenzione,
la diagnosi e il trattamento del dolore pelvico cronico    

     1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, la giunta regionale istituisce la Rete regionale 
per la prevenzione, la diagnosi, il trattamento e la presa in 
carico multidisciplinare del dolore pelvico cronico, di se-
guito denominata rete, con l’obiettivo di garantire percor-
si clinico assistenziali appropriati, uniformi e accessibili 
su tutto il territorio regionale, nel rispetto dei principi di 
equità, continuità e centralità della persona. 

  2. La rete è composta da:  
   a)   centri di riferimento e ambulatori con competen-

ze cliniche avanzate, multidisciplinarietà strutturata, ca-
pacità diagnostica e terapeutica di alta specializzazione, 
anche per i casi complessi; 

   b)   case di comunità    hub   , deputate all’avvio di per-
corsi assistenziali; 

   c)   servizi territoriali, tra cui medicina generale, pe-
diatria di libera scelta, consultori familiari e assistenza 
infermieristica e ostetrica. 

  3. Alla rete sono attribuite le seguenti funzioni:  
   a)   organizzare in modo appropriato l’offerta dei vari 

interventi sanitari secondo il loro livello di complessità, 
assicurando l’omogeneità territoriale; 

   b)   assicurare uniformità di azione mediante l’ado-
zione di percorsi diagnostico terapeutici assistenziali che 
integrino le strutture specialistiche, le cure primarie e i 
servizi sociosanitari; 

   c)   realizzare uno studio di incidenza e prevalenza del 
dolore pelvico cronico e delle patologie correlate, attra-
verso la raccolta e l’analisi sistematica di dati clinici e so-
ciali, per definire strategie di intervento, monitorare l’an-
damento delle patologie, rilevare complicanze e criticità e 
definire direzioni e obiettivi utili per la ricerca scientifica; 

   d)   promuovere la qualità delle cure e degli interven-
ti offerti attraverso specifiche iniziative di monitoraggio, 
promozione, valutazione e miglioramento continuo; 

   e)   individuare e attivare percorsi di formazione e ag-
giornamento professionale per il personale medico e sa-
nitario coinvolto nella presa in carico del dolore pelvico 
cronico, con particolare attenzione all’approccio multidi-
sciplinare, alla comunicazione con la persona assistita e 
alla medicina di genere. 

  4. La giunta regionale, nella programmazione e pro-
mozione delle attività di cui all’art. 4, coinvolge tutte le 
figure afferenti alla presa in carico multidisciplinare del 
dolore pelvico cronico tra cui rientrano:  

   a)   i professionisti sanitari coinvolti nei percorsi dia-
gnostico terapeutici, tra cui ginecologi, urologi, fisiatri, 
neurologi, terapisti del dolore, gastroenterologi, colon-
proctologi, nutrizionisti e dietologi, medici di medicina 
generale, pediatri di libera scelta, psicologi e psicotera-
peuti, ostetriche e fisioterapisti; 

   b)   ogni altro professionista sanitario o sociosanitario 
utile in base ai bisogni emergenti e in coerenza con i per-
corsi assistenziali. 

 5. La rete garantisce, in forma strutturata e permanente, 
il coinvolgimento delle associazioni rappresentative del-
le persone affette da dolore pelvico cronico, con almeno 
un rappresentante per ciascuna delle principali patologie 
individuate dalla presente legge, al fine di assicurare una 
partecipazione attiva nella definizione, valutazione e mi-
glioramento dei percorsi di cura.   

  Art. 4.

      Misure a sostegno del trattamento
del dolore pelvico cronico e delle patologie correlate    

      1. Per il perseguimento delle finalità di cui all’art. 1, 
entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, la giunta regionale, sentita la commissione consi-
liare competente, il tavolo tecnico e la rete di cui all’art. 3, 
definisce:  

   a)   le linee guida regionali per i percorsi diagnostico 
terapeutici assistenziali dedicati al dolore pelvico croni-
co, comprensivi del controllo periodico delle pazienti e 
dell’approccio multidisciplinare, in collaborazione con la 
rete di cui all’art. 3; 

   b)   le strategie di formazione, aggiornamento e sup-
porto del personale medico e sanitario coinvolto nella 
diagnosi, nel trattamento e nella presa in carico delle per-
sone affette da dolore pelvico cronico, con particolare at-
tenzione all’integrazione tra i diversi livelli assistenziali; 

   c)   l’individuazione e l’eventuale aggiornamento dei 
centri regionali di riferimento, nell’ambito della rete, ga-
rantendo una distribuzione omogenea sul territorio e l’ac-
cessibilità ai servizi. 
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  2. La Regione, attraverso provvedimenti successivi e 
l’allocazione delle risorse necessarie, può inoltre preve-
dere le seguenti misure di sostegno:  

   a)   la promozione dell’inserimento di prestazioni 
specifiche nei livelli essenziali di assistenza regionali, in 
coerenza con i percorsi diagnostico terapeutici assisten-
ziali approvati, al fine di favorire diagnosi precoce, presa 
in carico tempestiva e continuità terapeutica del dolore 
pelvico cronico e delle patologie correlate; 

   b)   la valutazione di forme di esenzione parziale o 
totale dal    ticket    per le prestazioni diagnostiche, terapeu-
tiche, farmacologiche e riabilitative connesse al dolore 
pelvico cronico; 

   c)   il potenziamento del supporto psicologico e re-
lazionale, anche attraverso l’inserimento nei percorsi as-
sistenziali di servizi di consulenza e terapia psicologica 
individuale e di gruppo; 

   d)   il rafforzamento dei consultori familiari e dei ser-
vizi territoriali, con l’introduzione di figure professionali 
dedicate, come ostetriche, psicologi, fisioterapisti, al fine 
di garantire prossimità, accesso e continuità nel percorso 
di cura; 

   e)   l’attivazione di protocolli di presa in carico inte-
grata tra ospedale, territorio e medicina generale, in col-
laborazione con la rete di cui all’art. 3, al fine di assicu-
rare la continuità terapeutica e la personalizzazione degli 
interventi; 

   f)   la promozione della ricerca scientifica sui mecca-
nismi molecolari e cellulari alla base delle varie patologie 
per lo sviluppo di nuovi metodi diagnostici e terapeutici 
nonché la promozione di studi clinici randomizzati e in 
doppio cieco; 

   g)   l’attivazione di percorsi dedicati di prevenzione, 
educazione e assistenza per migliorare la salute sessua-
le e riproduttiva delle persone affette da dolore pelvico 
cronico.   

  Art. 5.
      Riconoscimento delle attività delle associazioni, 

campagne informative e di sensibilizzazione    

     1. La Regione riconosce e valorizza il ruolo attivo del-
le associazioni e delle organizzazioni di volontariato che 
operano sul territorio regionale nel campo del dolore pel-
vico cronico e delle patologie correlate, promuovendone 
il coinvolgimento nei processi di informazione, educa-
zione sanitaria, partecipazione civica e miglioramento 
dei servizi. 

 2. La Regione, in collaborazione con la rete di cui 
all’art. 3, con le ATS e le ASST, promuove campagne in-
formative e di sensibilizzazione finalizzate a diffondere 
una maggiore conoscenza delle patologie correlate al do-
lore pelvico cronico e a promuovere la prevenzione, la 
diagnosi precoce e l’accesso ai servizi di cura. 

 3. La giunta regionale istituisce la giornata regionale 
per il dolore pelvico cronico quale occasione pubblica di 
sensibilizzazione, informazione e partecipazione civica, 
finalizzata a rafforzare l’attenzione pubblica e istituzio-
nale sulle patologie oggetto della presente legge e a pro-
muovere una cultura del riconoscimento e della cura. 

 4. La Regione, in raccordo con le istituzioni scolastiche 
e con le parti sociali, promuove iniziative di sensibilizza-
zione, formazione e supporto per la gestione del dolore 
pelvico cronico in ambito scolastico e lavorativo, al fine 
di garantire tutela, riconoscimento, rispetto dei diritti e 
pari opportunità alle persone affette da tali patologie. 

 5. Nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, 
nell’ambito di programmi di educazione alla salute, è 
garantita la formazione sulle principali forme di dolore 
pelvico al fine di fornire agli studenti gli strumenti ne-
cessari a riconoscere e interpretare i sintomi che possono 
segnalarne l’insorgenza.   

  Art. 6.

      Norma finanziaria    

     1. Alle spese derivanti dall’art. 1, comma 2, lettera 
  g)  , quantificate in euro 100.000,00 per ciascun anno del 
triennio 2025-2027, si provvede, nell’ambito del provve-
dimento della giunta regionale relativo agli indirizzi di 
programmazione per la gestione del servizio sociosanita-
rio regionale, con le risorse allocate alla Missione 13 «Tu-
tela della salute», Programma 1 «Servizio sanitario regio-
nale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia 
dei LEA» - Titolo 1 «Spese correnti» dello stato di previ-
sione delle spese del bilancio 2025-2027. Per gli esercizi 
successi al 2027 si provvede con legge di approvazione 
annuale del bilancio dei singoli esercizi finanziari. 

 2. Alle spese per gli interventi attuativi di cui all’art. 3, 
comma 3, lettera   e)  , quantificate in euro 20.000,00 
per ciascun anno del triennio 2025-2027, si provvede, 
nell’ambito del provvedimento della giunta regionale 
relativo agli indirizzi di programmazione per la gestione 
del servizio sociosanitario regionale, con le risorse allo-
cate alla Missione 13 «Tutela della salute», Programma 
1 «Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei LEA» - Titolo 1 «Spese cor-
renti» dello stato di previsione delle spese del bilancio 
2025-2027. Per gli esercizi successi al 2027 si provvede 
con legge di approvazione annuale del bilancio dei singo-
li esercizi finanziari. 

 La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Lombardia. 

 Milano, 1° luglio 2025 

 FONTANA   

  25R00370



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-1-2026 3a Serie speciale - n. 5

    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  24 giugno 2025 , n.  20 .

      Istituzione del Registro regionale degli informatori scien-
tifici del farmaco.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo - Ordinario - n. 26 del 2 luglio 2025)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  ATTO DI PROMULGAZIONE N. 20  
 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato 

dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 
 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente statuto regionale; 
 Visto il verbale del Consiglio regionale n. 24/2 

dell’11 giugno 2025; 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

  LEGGE REGIONALE 24 GIUGNO 2025, N. 20  

 Istituzione del Registro regionale degli informatori scien-
tifici del farmaco. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 Il Presidente: MARSILIO   
  

      Istituzione del Registro regionale
degli informatori scientifici del farmaco  

  Art. 1.
Finalità  

 1. Al fine di garantire la qualità dell’informazione scientifica e la 
trasparenza nei rapporti con gli operatori sanitari nonché di rafforzare la 
tutela della salute dei cittadini, presso il Dipartimento regionale sanità 
della Regione Abruzzo è istituito il Registro regionale degli informatori 
scientifici del farmaco, di seguito denominato «Registro». 

  Art. 2.
Definizione  

 1. Ai fini della presente legge si definisce informazione scientifica 
del farmaco il complesso di informazioni relative alla composizione dei 
farmaci ad uso umano, alla loro attività terapeutica, alle indicazioni, 
alle precauzioni e modalità d’uso, compresa la concedibilità da parte 
del Servizio sanitario regionale, ai risultati degli studi clinici controllati, 
depositati presso l’Agenzia italiana del farmaco, concernenti l’efficacia 
e la tossicità immediata e a distanza, destinato ai medici, alle farmacie 
e all’utenza, avente lo scopo di assicurare un corretto uso del farmaco. 

  Art. 3.
Informatori scientifici del farmaco  

 1. Gli informatori scientifici del farmaco, in possesso dei requi-
siti previsti dall’art. 122 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
(Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modi-
fica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso 
umano), garantiscono su tutto il territorio regionale il continuo aggior-
namento sui farmaci in favore degli operatori sanitari. 

  Art. 4.
Registro regionale degli informatori scientifici del farmaco  

 1. Nel Registro sono iscritti gli informatori scientifici del farma-
co, in possesso dei requisiti previsti dall’art. 122 del decreto legislativo 
n. 219/2006, che operano nel territorio regionale. 

  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, la Giunta regionale, con propria deliberazione, definisce:  

   a)   le modalità di funzionamento e gestione del Registro; 
   b)   le modalità e i termini per la presentazione delle domande di 

iscrizione; 
   c)   il formato del tesserino di riconoscimento da rilasciare agli 

iscritti. 
 3. Il Registro contiene una sezione per i professionisti che svol-

gono prevalentemente attività di informazione scientifica su dispositivi 
medici, presidi medico-chirurgici, alimenti a fini medici speciali, nutri-
zionali e parafarmaci. 

 4. Il Dipartimento sanità procede alla pubblicazione sul sito istitu-
zionale della Regione dell’elenco degli informatori scientifici del far-
maco iscritti al Registro. 

 5. Il trattamento dei dati previsto dal presente articolo avviene nel 
rispetto della normativa vigente e nel rispetto della normativa inerente 
la    privacy    ed il trattamento dei dati personali. 

  Art. 5.
Istituzione del Tavolo permanente sul farmaco  

 1. È istituito presso la Regione Abruzzo il Tavolo permanente sul 
farmaco, di seguito denominato «Tavolo». 

  2. Il Tavolo è composto da:  
   a)   l’assessore alla salute o una persona dallo stesso delegata; 
   b)   il dirigente del Servizio regionale competente in materia di 

assistenza farmaceutica o, in caso di incarico vacante, un altro dirigente 
designato dal direttore del Dipartimento sanità; 

   c)   un rappresentante designato dall’Agenzia sanitaria regionale; 
   d)   due medici di medicina generale; 
   e)   due rappresentanti dei farmacisti; 
   f)   quattro rappresentanti degli informatori scientifici del farmaco 

designati dalle associazioni di categoria e/o federazioni di categoria. 
 3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, individua i 

componenti del Tavolo che restano in carica tre anni e possono essere 
riconfermati. 

 4. Nella prima riunione del Tavolo, convocata dall’assessore alla 
salute entro tre mesi dall’approvazione della presente legge, viene eletto 
il presidente e il segretario. 

  5. Il Tavolo svolge i seguenti compiti:  
   a)   analizzare le linee di indirizzo relative alla    governance    del 

farmaco; 
   b)   esaminare il flusso di informazioni comunicate agli operatori 

sanitari al fine di contribuire al corretto ed appropriato utilizzo del far-
maco in terapia; 
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   c)   informare costantemente gli operatori sanitari, aggiornandoli 
sui contenuti relativi all’innovazione scientifica legata al farmaco; 

   d)   coadiuvare il Dipartimento sanità segnalando eventuali cri-
ticità relative alla gestione e al governo del farmaco, avanzando anche 
proposte migliorative della    governance    del farmaco sotto l’aspetto 
economico. 

 6. Le funzioni di supporto amministrativo ed organizzativo all’at-
tività del Tavolo sono assicurate da un funzionario del Dipartimento 
sanità. 

 7. La partecipazione al Tavolo è svolta a titolo gratuito e non dà 
diritto ad alcun rimborso spese, gettone di presenza o compenso comun-
que denominato. Alle spese per il funzionamento del predetto organi-
smo si provvede con le risorse già previste a legislazione vigente, senza 
maggiori oneri ed assicurando l’invarianza della spesa per il bilancio 
regionale. 

  Art. 6.
Clausola di invarianza finanziaria  

 1. Dall’attuazione della presente legge non discendono nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Agli adempimenti disposti dalla presente legge si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vi-
gente, assicurando l’invarianza della spesa per il bilancio della Regione 
Abruzzo. 

  Art. 7.
Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
in versione telematica (BURAT). 

 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 24/2 
dell’11 giugno 2025, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente: SOSPIRI   

  25R00197

    LEGGE REGIONALE  26 giugno 2025 , n.  21 .

      Disposizioni di modifica di leggi regionali vigenti e di 
carattere urgente.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo - Ordinario n. 26 del 2 luglio 2025)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 

 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 

 Visto il verbale del Consiglio regionale n. 25/1 del 
19 giugno 2025. 

 IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

 LEGGE REGIONALE 26 GIUGNO 2025, N. 21 

Disposizioni di modifica di leggi regionali vigenti
e di carattere urgente

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 Il Presidente: MARSILIO   
  

      Disposizioni di modifica di leggi regionali vigenti
e di carattere urgente  

 Art. 1. 
  Referente territoriale per affido e adozione  

 1. Al fine di agevolare lo svolgimento delle funzioni attribuite alla 
Regione dall’art. 39  -bis   della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Diritto del 
minore ad una famiglia), coordinandole con quelle in materia di affido 
familiare, è istituita la figura del referente del territorio per l’affido e 
l’adozione. 

 2. Il referente di cui al comma 1 ha compiti di coordinamento delle 
equipe territoriali di affido ed adozione, di proposta dell’organizzazione 
di strutture e servizi svolti sul territorio regionale, con particolare rife-
rimento all’integrazione dei servizi sociosanitari, di promozione della 
cooperazione, delle forme stabili di coordinamento e scambio di buone 
prassi tra enti autorizzati e servizi, anche attraverso i protocolli operativi 
di cui all’art. 39  -bis   della legge n. 184/1983. 

 3. Il referente è nominato con decreto del Presidente della Regione, 
su proposta dell’Assessore alle politiche sociali, tra i componenti esperti 
delle equipe territoriali di affido ed adozione, svolge i propri compiti 
senza oneri a carico della finanza pubblica e dura in carica cinque anni. 

 4. All’atto della nomina del Referente ai sensi del comma 3 cessa-
no le funzioni di coordinamento svolte dal Referente in carica alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

 Art. 2. 

  Integrazione all’art. 68 della legge regionale n. 20/2023  

 1. Dopo la lettera   e)    del comma 8 dell’art. 68 della legge regionale 
21 aprile 2023, n. 20 (Disciplina del sistema culturale regionale) è ag-
giunta la seguente:  

 «e  -bis  ) la funzione di revisione legale dei conti della Fondazione 
affidata ad un organo di controllo composto da tre membri nominati dal 
Presidente della Giunta regionale ai quali è riconosciuto, a decorrere 
dall’anno 2025, un compenso annuo omnicomprensivo di euro 5.000,00 
per il Presidente e di euro 4.000,00 per ciascun componente.». 

 2. Ai fini della copertura degli oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede con le risorse del Fondo di gestione della Fondazio-
ne Abruzzo Film Commission di cui all’art. 68 della legge regionale 
n. 20/2023. 

 Art. 3. 

  Modifiche all’art. 1 della legge regionale n. 20/2016  

 1. Al comma 5 dell’art. 1 della legge regionale 9 luglio 2016, n. 20 
(Disposizioni in materia di Comunità e aree montane) le parole «30 giu-
gno 2025» sono sostituite dalle seguenti «30 giugno 2026». 
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 Art. 4. 

  Modifiche alla legge regionale approvata con verbale
del Consiglio regionale 24/1 dell’11 giugno 2025  

  1. Alla legge regionale approvata con verbale del Consiglio regio-
nale 24/1 dell’11 giugno 2025 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 11 le parole «e stabilimen-
ti di cui al comma 8, «sono sostituite con le seguenti: «e stabilimenti di 
cui all’art. 20, comma 8,»; 

   b)    all’art. 12 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) dopo la lettera   i)    del comma 1 è inserita la seguente:  

 «i  -bis  ) al comma 2 dell’art. 68 le parole «in modalità sin-
crona» sono soppresse;»; 

 2) al numero 2) della lettera   m)   del comma 1, dopo le parole 
«sulla base del regime giuridico previgente.» sono aggiunte, infine, le 
seguenti: «Rimane ferma, in ogni caso, l’applicabilità dell’art. 77.»; 

   c)   il comma 2 dell’art. 13 è abrogato. 

 Art. 5. 

  Modifiche alla legge regionale n. 41/2011  

  1. Alla legge regionale 2 dicembre 2011, n. 41 (Disposizioni per 
l’adeguamento delle infrastrutture sportive, ricreative e per favorire 
l’aggregazione sociale nella città di L’Aquila e degli altri comuni del 
cratere) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2 dell’art. 3 le parole «31 luglio 2013» sono sosti-
tuite dalle seguenti «30 settembre 2025»; 

   b)    all’art. 4 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) al comma 2 le parole «31 luglio 2013» sono sostituite dalle 

seguenti «31 ottobre 2025»; 
  2) il comma 9 è sostituito dal seguente:  

 «9. Il Comune di L’Aquila provvede alla ultimazione degli 
interventi ammessi a finanziamento entro il 31 dicembre 2026. Nel caso 
di motivate e documentate ragioni sopravvenute il termine può essere 
posticipato con deliberazione della Giunta regionale.». 

 Art. 6. 

  Sostituzione dell’allegato 1 di cui all’art. 10
della legge regionale n. 4/2025  

 1. Allo scopo di garantire la persistenza della copertura finanzia-
ria degli interventi a sostegno dell’aeroporto di Pescara e della società 
di gestione SAGA S.p.a., ritenuti di peculiare rilevanza strategica per 
l’Amministrazione, l’allegato 1 di cui al comma 7 dell’art. 10 della leg-
ge regionale 10 marzo 2025, n. 4 (Riconoscimento e celebrazione mani-
festazione «Marsicaland» e ulteriori disposizioni), così come modifica-
to dall’art. 9 della legge regionale 20 marzo 2025, n. 7 (Partecipazione 
all’Associazione «European Chemical Regions Network» ed ulteriori 
disposizioni), è sostituito dall’allegato alla presente legge. 

 Art. 7. 

  Modifiche alla legge regionale n. 36/2023  

  1. Alla legge regionale 17 agosto 2023, n. 36 (Interventi per la ria-
pertura della casa natale di Francesco Paolo Michetti a Tocco da Casau-
ria) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 3 dell’art. 1 è sostituito dal seguente:  
 «3. Per le finalità di cui al comma 2, il Consiglio regionale 

concede, per l’anno 2025, alla Provincia di Pescara un contributo stra-
ordinario pari ad euro 210.000,00.»; 

   b)    l’art. 2 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2    (Disposizioni finanziarie).     — 1. Agli oneri derivanti 
dall’applicazione della presente legge, quantificati in euro 210.000,00 
per l’anno 2025, si provvede nei seguenti termini:  

   a)   per euro 170.000,00 con le risorse già allocate alla Mis-
sione 01, Programma 01, Titolo 1, capitolo di spesa 9413 (Contributo 
alla Provincia di Pescara per riapertura e gestione museale della casa 
natale di Francesco Paolo Michetti) del bilancio del Consiglio regionale 
2025-2027, esercizio 2025; 

   b)   per euro 40.000,00 con le quote accantonate del risultato 
di amministrazione 2024, da iscriversi alla Missione 01, Programma 01, 
Titolo 1, capitolo di spesa 9413 del bilancio del Consiglio regionale 
2025-2027, esercizio 2025.». 

 Art. 8. 

  Chiusura delle gestioni liquidatorie ex USL - Istituzione
capitoli di bilancio  

  1. Al fine di dare attuazione all’art. 13 della legge regionale 20 gen-
naio 2021, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2021) e di gestire nel bilan-
cio finanziario della Regione Abruzzo le poste contabili derivanti dalla 
chiusura delle Gestioni liquidatorie ex USL di cui all’art. 6, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724 (Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica) ed all’art. 2, comma 14, della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica) sono istituiti 
nel bilancio regionale di previsione 2025-2027 i capitoli di bilancio di 
seguito specificati:  

   a)   parte Entrata - capitolo di nuova istituzione: Tit. 3 Tipol. 500 
Categ. 02 denominato «ENTRATE DERIVANTI DALLA RISCOSSIO-
NE DI CREDITI/AZIONI DI RIVALSA/DEFINIZIONE DI CONTEN-
ZIOSI CON ESITO FAVOREVOLE DALLE SOPPRESSE GESTIONI 
LIQUIDATORIE EX USL»; 

   b)   parte Spesa - capitolo di nuova istituzione: Mis. 01 Prog. 11 
Titolo 1 denominato «ONERI DERIVANTI DA TRANSAZIONI, LITI 
PASSIVE, PROCEDURE ESECUTIVE ED INTERESSI PASSIVI 
CONNESSI A PAGAMENTI INCOMPLETI O TARDIVI DERIVAN-
TI DALLA CHIUSURA DELLE GESTIONI LIQUIDATORIE EX 
USL». 

 2. I capitoli di cui al comma 1 hanno, per l’esercizio in corso, vin-
colo finanziario necessario alla correlazione diretta tra le risorse dispo-
nibili e le spese autorizzate in bilancio, al fine di destinare le risorse ivi 
previste esclusivamente a finanziare le spese del contenzioso pendente 
alla data della chiusura delle Gestioni liquidatorie ex USL. 

 3. Le spese di cui alla lettera   b)   del comma 1 sono autorizzate solo 
all’avvenuto accertamento delle entrate di cui alla lettera   a)   del mede-
simo comma 1. 

 Art. 9. 

  Modifiche all’allegato 3 della legge regionale n. 4/2024  

 1. All’allegato 3 della legge regionale 25 gennaio 2024, n. 4 (Legge 
di stabilità regionale 2024), così come sostituito dall’art. 1, comma 8, 
della legge regionale 16 dicembre 2024, n. 25 (Disposizioni finanziarie 
di carattere urgente) e come da ultimo integrato dall’art. 4, comma 1, 
della legge regionale 16 dicembre 2024, n. 26 (Disposizioni in materia 
di istruttoria per i procedimenti amministrativi relativi alla gestione del 
demanio marittimo nei porti di rilevanza regionale ed interregionale di 
competenza della Regione Abruzzo, di cui all’art. 105, comma 2, lettera 
  l)    del decreto legislativo n. 112/1998, e ulteriori disposizioni di carattere 
urgente) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il rigo 
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 APD
Casalbordino  01.04.04.01.000  10.800,00 euro  Eccellenza e 

manifestazioni  1  12  8 

   

  è sostituito dal seguente:  

 APD
Città di Casalbordino  01.04.04.01.000  10.800,00 euro  Eccellenza e 

manifestazioni  1  12  8 

     
 Art. 10. 

  Modifica all’art. 7 della legge regionale n. 1/2025  

 1. La lettera   a)    del comma 1 dell’art. 7 (Iniziative ed eventi in am-
bito sportivo) della legge regionale 6 febbraio 2025, n. 1 (Legge di sta-
bilità regionale 2025) è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   Campionati Europei di Ciclismo GRAVEL 2025 UEC». 

 Art. 11. 
  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
in versione Telematica (BURAT). 

 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 25/1 del 
19 giugno 2025, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente: SOSPIRI 
 (  Omissis  ).   

  25R00198

    REGIONE SICILIA
  LEGGE  1° aprile 2025 , n.  14 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   e)   del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni. 
D.F.B. 2024. Mese di aprile.    

      (Pubblicata nel Suppl. ord. alla   Gazzetta Ufficiale   della 
Regione Siciliana (P.I) n. 17 dell’11 aprile 2025 (n. 12))  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    
  Art. 1.

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 73, comma 1, 
lettera   e)   del decreto legislativo n. 118/2011    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   e)   del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifica-
zioni è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio 

della Regione derivanti da acquisizioni di beni e servizi 
in assenza del preventivo impegno di spesa per il valore 
complessivo di euro 72.164,28 di cui all’allegato 1 della 
presente legge.   

  Art. 2.
      Coperture finanziarie    

     1.1. All’onere di cui all’art. 1 di euro 72.164,28 si prov-
vede, nell’esercizio finanziario 2025, mediante utilizzo 
di parte delle somme corrispondenti all’accantonamento 
«DFB emersi    ex    art. 73, decreto legislativo n. 118/2011 
ma non riconosciuti da ARS» del risultato presunto di 
amministrazione al 1º gennaio 2025 di cui all’allegato 15 
- a1) Elenco risorse accantonate - al bilancio di previsio-
ne 2025-2027 approvato con la legge regionale 9 gennaio 
2025, n. 2.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Nello stato di previsione della spesa e dell’entrata 
per l’esercizio finanziario 2025 sono introdotte le va-
riazioni di competenza di cui all’allegato 1 discendenti 
dall’applicazione dell’art. 1 e dell’art. 2 per i capitoli in-
dicati rispettivamente nelle colonne A e D e gli importi in-
dicati rispettivamente nelle colonne C ed E e le variazioni 
di cassa per i capitoli indicati nella colonna A mediante 
utilizzo delle disponibilità del fondo di riserva per l’in-
tegrazione delle autorizzazioni di cassa come riepilogato 
per titoli e tipologie e per missioni e programmi nell’al-
legato 8/1. 

 2. All’adozione dei provvedimenti di spesa dei debiti 
fuori bilancio riconosciuti con la presente legge provve-
dono le strutture regionali competenti nell’ambito delle 
specifiche dotazioni finanziarie iscritte, a valere sull’eser-
cizio finanziario 2025, nelle rispettive missioni e pro-
grammi di spesa, a seguito delle variazioni di bilancio di 
cui alla presente legge.   

  Art. 4.
      Norma finale    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Regione siciliana. 
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 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 1º aprile 2025 

 SCHIFANI 

 Assessore regionale 
per l’economia 

DAGNINO 
 (  Omissis  )   

  25R00121

    LEGGE  1° aprile 2025 , n.  15 .
      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 

ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   e)   del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni. 
D.F.B. 2024. Mese di maggio.    

      (Pubblicata nel Supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana (P.     I)     - 
n. 17 dell’11 aprile 2025 (n. 12))  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    
  Art. 1.

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 73, comma 1, 
lettera   e)   del decreto legislativo n. 118/2011    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   e)   del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifica-
zioni è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio 
della Regione derivanti da acquisizioni di beni e servizi 
in assenza del preventivo impegno di spesa per il valore 
complessivo di euro 75.618,80 di cui all’allegato 1 della 
presente legge.   

  Art. 2.
      Coperture finanziarie    

     1. All’onere di cui all’art. 1 di euro 75.618,80 si prov-
vede, nell’esercizio finanziario 2025, mediante utilizzo 
di parte delle somme corrispondenti all’accantonamento 
«DFB emersi    ex    art. 73 decreto legislativo n. 118/2011 
ma non riconosciuti da ARS» del risultato presunto di 
amministrazione al 1° gennaio 2025 di cui all’allegato 15 
-   a1)   Elenco risorse accantonate - al bilancio di previsio-
ne 2025/2027 approvato con la legge regionale 9 gennaio 
2025, n. 2.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Nello stato di previsione della spesa e dell’entrata 
per l’esercizio finanziario 2025 sono introdotte le va-

riazioni di competenza di cui all’allegato 1 discendenti 
dall’applicazione dell’art. 1 e dell’art. 2 per i capitoli 
indicati rispettivamente nelle colonne A e D e gli im-
porti indicati rispettivamente nelle colonne C ed E, e le 
variazioni di cassa per i capitoli indicati nella colonna A 
mediante utilizzo delle disponibilità del fondo di riserva 
per l’integrazione delle autorizzazioni di cassa come rie-
pilogato per titoli e tipologie e per missioni e programmi 
nell’allegato 8/1. 

 2. All’adozione dei provvedimenti di spesa dei debiti 
fuori bilancio riconosciuti con la presente legge provve-
dono le strutture regionali competenti nell’ambito delle 
specifiche dotazioni finanziarie iscritte, a valere sull’eser-
cizio finanziario 2025, nelle rispettive missioni e pro-
grammi di spesa, a seguito delle variazioni di bilancio di 
cui alla presente legge.   

  Art. 4.
      Norma finale    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Regione siciliana. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 1° aprile 2025 

 SCHIFANI 

  Assessore regionale
per l’economia

     DAGNINO   
 (  Omissis  ).   

  25R00122

    LEGGE  1° aprile 2025 , n.  16 .
      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 

ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   e)   del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed 
integrazioni. D.F.B. 2024. Mese di giugno.    

      (Pubblicata nel Suppl. Ord. alla   Gazzetta Ufficiale   della 
Regione Siciliana (P.   I)   n. 17 dell’11 aprile 2025 
(n. 12)).  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 

della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 73, comma 1, 
lettera   e)   del decreto legislativo n. 118/2011.    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   e)   del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifica-
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zioni è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio 
della Regione derivanti da acquisizioni di beni e servizi 
in assenza del preventivo impegno di spesa per il valore 
complessivo di euro 68.248,98 di cui all’allegato 1 alla 
presente legge.   

  Art. 2.
      Coperture finanziarie    

     1. Agli oneri finanziari di cui all’art. 1, pari a euro 
68.248,98, si provvede, nell’esercizio finanziario 2025, 
mediante utilizzo di parte delle somme corrispondenti 
all’accantonamento «DFB emersi    ex    art. 73, decreto le-
gislativo n. 118/2011 ma non riconosciuti da ARS» del 
risultato presunto di amministrazione al 1° gennaio 2025 
di cui all’allegato 15 - a1) Elenco risorse accantonate - al 
bilancio di previsione 2025-2027 approvato con la legge 
regionale 9 gennaio 2025, n. 2.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Nello stato di previsione della spesa e dell’entrata 
per l’esercizio finanziario 2025 sono introdotte le va-
riazioni di competenza di cui all’allegato 1 discendenti 
dall’applicazione dell’art. 1 e dell’art. 2 per i capitoli in-
dicati rispettivamente nelle colonne A e D e gli importi in-
dicati rispettivamente nelle colonne C ed E e le variazioni 
di cassa per i capitoli indicati nella colonna A mediante 
utilizzo delle disponibilità del fondo di riserva per l’in-
tegrazione delle autorizzazioni di cassa come riepilogato 

per titoli e tipologie e per missioni e programmi nell’al-
legato 8/1. 

 2. All’adozione dei provvedimenti di spesa dei debiti 
fuori bilancio riconosciuti con la presente legge provve-
dono le strutture regionali competenti nell’ambito delle 
specifiche dotazioni finanziarie iscritte, a valere sull’eser-
cizio finanziario 2025, nelle rispettive missioni e pro-
grammi di spesa, a seguito delle variazioni di bilancio di 
cui alla presente legge.   

  Art. 4.

      Norma finale    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Regione Siciliana. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 1° aprile 2025. 

 SCHIFANI 

  Assessore regionale
per l’economia

     DAGNINO   
 (  Omissis  ).   

  25R00123  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Avviso di rettifica della legge regionale 08 luglio 2025, n. 9 della Regione Piemonte, pubblicata nel Supplemento ordinario 
n. 1 del Bollettino Ufficiale n. 28 del 10 luglio 2025, recante «Legge annuale di riordino dell’ordinamento regionale. 
Anno 2025. Avviso tecnico di errore materiale». (Pubblicato nel Supplemento n. 4 al Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 29 del 18 luglio 2025).    

     Con riferimento alla legge regionale 8 luglio 2025, n. 9 (legge annuale di riordino dell’ordinamento regionale. 
Anno 2025), (pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 28, Supplemento ordinario n. 1 del 10 luglio 2025 n. d.r.) si segnala 
che, per mero errore materiale, nel comma 1 dell’art. 47 è stata citata la legge regionale 3 luglio 1996, n. 37 anziché, 
in coerenza con la rubrica dell’articolo, la legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37. 

  È pertanto necessario, anche al fine di allineare il testo dell’art. 47 all’originale dell’emendamento approvato 
dall’assemblea legislativa apportare la seguente correzione al comma 1 di tale articolo:  

 le parole «Dopo la lettera   b)   del comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 3 luglio 1996, n. 37 (Modifiche 
della legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi civili” 
e riapertura dei termini per la presentazione delle domande di autorizzazione per talune tipologie di scarichi da inse-
diamenti civili equiparati agli esistenti e per gli scarichi delle pubbliche fognature)» 

 sono da intendersi «Dopo la lettera   b)   del comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 29 dicembre 2006, 
n. 37 (Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca). 
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  Per maggiore chiarezza si riporta il testo del comma 1 dell’art. 47:  
 «1. Dopo la lettera   b)    del comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37 (Norme per 

la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca) è inserita la seguente:  
 “b   bis)   a volontari, su richiesta delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero 

dell’ambiente.”». 
  Inoltre:  

 all’art. 49, comma 1, gli estremi corretti dalla legge regionale n. 19/2009 sono 29 giugno 2009, anziché 26 giu-
gno 2009; 

 all’art. 88, il comma erroneamente numerato come 4 è da intendersi da numerare come 3; 
 all’art. 93, il comma erroneamente numerato come 2 è da intendersi da numerare come 1; 
  all’art. 124, è stata omessa la numerazione del primo ed unico comma pertanto si ripubblica la parte iniziale 

del comma 1 nella sua forma corretta:  
 1. L’articolo 5 della legge regionale 16/2024 è sostituito dal seguente: «Art. 5.    (Obblighi e doveri del respon-

sabile di un animale da compagnia)    

  25R00267  
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